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V ALERIA R ONCUZZI RoVERSI M ONACO 

Una raccolta di biglietti da visita 
e testatine di carta da lettere delle 

Repubbliche Giacobine 
nelle collezioni dell 'Archiginnasio 

... e l'elegante I Tuo dipinto/" può COli lavoro egregio I Tutti dell'amicizia onde 
ti vanti I Compendior gli ufici in breve carla; I O se tu vuoi che semplice vi 

splenda I Di lIuda maestade il tuo grall nome; I O se in alltica lapide 
imitata I Inciso il brami; o se iII trofeo sublime I Accumulate a te mirar vi 

piace I Le domest.iche insegne, indi un frone I Rampicar furibondo e quindi 
L'aie I Spiegar l'augel che i fulmi"i ministra, I Qua timpani e vessilli e [ance e 

spade, f E là sceUri e col/alle e manti e velli I Cascant.i argutament.e . . 
(Giuseppe Parini, Il vespro, 146- 160) 

Così l'aulicità didattica del Parini analizza con ironia la futile 
quotidianità del Giovin Signore, descrivendo la consuetudine 
aristocrat ica, nata sulla scia della moda francese, di commissio­
nare a un artista l'esecuzione del proprio biglietto da visita, che 
doveva sottolineare anche da1 punto di vista figurativo il ceto di 
appartenenza, il ruolo pubblico e i gusti del proprietario: 

In Italia, il primo a studiare e raccogliere queste opere è stato il 
collezionista mecenate Achille Bertarelli (Milano, 1863 - Roma, 
1938), fondatore dell'omonima raccolta civica di stampe, istituita 
nel 1927 nel Castello Sforzesco di Milano. L'industria1e, non pro­
venendo dai 'ranghi ufficiali ' della cultura dell'epoca, compì una 
scelta collezionistica innovativa e di grande modernità, nella qua1e 
si privilegiava il va10re della documentazione storica rispetto a 
quello estetico o d'autore tipico dei collezionisti di fme Ottocento. 
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E si deve proprio ai suoi studi ~ prim~ re~rto~o ~ull 'argomen~, 
pubblicato oe11911 insieme con il co~ezlOrusta, blblioftlo ed erudi~ 
David Henry Prior (Coussonay [SVlzze~], 186~ . Varese, 1934), 
dove sono descritti gli esemplari di ~or pre~o della sua raccol­
ta, alcune copie dei quali figuran~ anche ~ u~ pICC?10 ma pregevole 
nucleo, che si conserva nel Gabrnetto ?el DlSe~ e delle ~tampe 
della Biblioteca civica bolognese. Questi, omogenei per .amblto, cro­
nologico e geografico di provenienza, rives~no un ~~lCola:e l~te: 
resse per il fatto di essere in gran parte di ~~? di gIovaru, artiSti 
come Pelagio Palagi, Francesco Rosaspina e,Il pm maturo Giacomo 
Rossi: tutti facenti parte del cenacolo ammato dal conte Carlo 
Filippo Aldrovandi nel fastoso ~zo di via G~era, luogo a~erto 
ai nuovi fermenti artistici e politiCI, dove converuvano, nel delicato 
periodo di passaggio dall'Ancie~ Régi~ ai nu~vi ide~ delle R~p~~­
bliche Giacobine, anche l'architet to GiovannI Antom~ ~to~, il 
pittore Felice Gialli, oltre a person~ di ~picco nella Vlta ~,ttadi?~, 
come il conte Ferdinando Marescalchi e l avvocato Antoruo Aldiru, 
In questa fucina d'idee si ~ tutt:a un~ sintassi d~rativa che 
vediamo nelle grandi decorazIOru panentali, come nell om amenta­
zione dei biglietti da visita di questa raccolta,2 

, AcHIlJ..E B ElIl'Al!t:UJ ' H E.\ 'K\' PRIOII, II biglietto di d$ito itoliono, Con tribllto 0,/10 storia 
del oostume e dell'inci8ione nel sec. XVlll , Bergamo, Is~itulo Italiano per .le .artl ~fiche 
Edilore, 1911. Un'altra copiosa raccolta si trova a VenetUl nel Gabinetto del dlsegm e delle 

sta~~uf~~~S;: d~='Aldrovandi: VISCI:..\U R/CCAIIDI ScMs~:L,m, AlrlOtrio Ba80li decoralo. 
red'inlerni in Antonio Basoli. 1774-1848. Ornatisla scenogra{o, piUore di peusoggio, a cura 
di Fabia Fa~neti e Eleonora Frattarolo, Bologna, Minerva Ediz ioni, 2008, p. 69, Quanto alla 
considerazione in cui gli artisti tenevano questo tipo di lavori ' minori', vi è l~ ~timonian~a 
di Rosaspina, che, onnai anziano, in una letlera all'allievo .Gac~no <:;uadagmm del 18 lugho 
1888, si rammaricherà di aver consumato il suo tempo ~ovamle _IO lrop~ cosucce. ~nza 
valore_ e di non aver potuto dedicarsi . ad opere grand •. ed atte a stabrhre una dlsllOt~ 
reputazione 1. .. 1 ed essere stato costretto per vrvere, efa~ v,vere la sua famrglia(~i ~rd(lre I 
più bell i anni in ve~e coglioner ie: nelle imItazioni dei dIsegni ,e per lo più bruttI ,e m allre 
frivolezze . (Forli, Blblioteca _A Saffi~, 011ezione Prancastelh, ~z .. ca~(I R.osasPIO?, .busta 
394/26). hl\"ece per Palagi, dopo questI pnmi lavori nella tecmca mClSOTla , SI ha nol'l,l8 solo 
neI182Icheil _celebrepittoredistoriavatrattandoperdiro.:'rtol'incisior.,e., avendo all(lsti­
to un torchio nel suo studio, al line di imprimere suoi progelllper . oggcUld' ornatodom(lsti­
co di sua invenzione, come letti, candelabri, vasi, tazze d'ogni specie, orologi, girondoles, 
tripodi,tavolieri. ecc", poiché _legrandiosecommissionicheoccupano il suo pen ne llo non 
gli danno agio bastevole per poter attendere all'arte secondaria dell'incisione-. Cfr. G~usr.PP~ 
AcERIII , Proemio al scsto anno della Biblioleco Italiana. Parte L Lelleroturo ed arti liberoll, 
• Bibliotecaitaliana_, l.XXI, gennaio-febbraio-marzo 1821, p. 231. 
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Il nucleo archiginnasiale offre inoltre uno specimen deUa 
fortuna e deUa diffusione deU 'uso delle carte da visita a Bologna, 
quando, dopo essere stato tipica espressione del ceto aristocrati­
co, il biglietto da visita venne adottato anche da queUo borghese, 
e, divenuto fatto di costume, sopravvisse e perdurò ben oltre la 
scapigliatura giacobina negli anni Novanta del secolo. Durante 
tale periodo l'iconografia acquisì i simboli del nuovo regime, i 
quali integrarono, senza mai sostitu irsi completamente, gli stile­
mi decorativi adottati in precedenza, cosicché, ad esempio, ac­
canto a scena alludente alla personalità e al rango sociale del 
proprietario, ne campeggiano ancora gli emblemi araldici. 

La produzione di queste incisioni coinvolse appieno, come s'è 
detto, anche autori di rilievo, che trovarono conveniente impie­
gare la propria creatività per soddisfare una domanda sempre 
crescente che poteva consentire rapidi e sicuri guadagni, so­
prattutto per i giovani artisti, e dare occasione di instaurare 
lusinghieri rapporti con persone influenti nell 'ambito cittadino. 

Nella raccolta si riscontra infatti una committenza di matrice 
aristocratica I alto borghese, poiché vi si rit rovano nomi di pro­
fess ionisti, quale Tarsizio Rivieri (o Folesani Riviera, come da 
fme Seicento in alternativa si denominava il ramo deUa fami­
glia),3 medico illustre e docente di ostetricia all 'Università, 
accanto ai nomi più in vista di quella nobiltà cittadina che passò 
con disinvoltura dalle cariche senatorie a quelle del nuovo go­
verno municipale creato dai francesi: il conte Carlo Filippo 
Aldrovandi Marescotti, il conte e senatore Giuseppe Malvasia 
Gabrielli,· il marchese e senatore Giorgio Cospi 5 e il marchese 
Giuseppe Angelelli, che superava in snobismo tutti gli altri, 
fregiandosi di bigliet ti da visita blasonatissimi fatti realizzare 

~ Cfr. SAn;IUO Ft:~ RAHI , La memoria climenticata; il mOllumento Foles(lni Riuì'l!ra nel 
Palauo dell'ArclligùlJlosio e Alilollio Bosoli, -L'Archiginnasio_, XCIV.XCV, 1999.2000, 
p.175·197, inparticolare p.176-179. 

, Giuseppe Malvasia Gabrielli nel 1802 fece parle della giunta municipale che assunse le 
attribu~ioni dell'annona, alloggi, approvvigionamenti , ornalo, strade, prima espletate da 
moltephci de legazioni che vcnnerosoppresse. 

• Il m~hese Giorgio Cespi faceva parte dell 'aristocrazia senatoriale, poi della Reggenza 
proVVlSOrla durante il periodo aU8t rinoo de l 1799 e nel 1804 del corpo della Municipalità 
francese . 
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da vari artisti: nonostante che, in qualità di deputato al gav,erno 
bolognese nel 1797, usasse l'appellativo, di 'c~ttadino' nel do~ 
cumenti pubblici, rimaneva come altri. SUOI contemporan~l 
nell'essenza ancora un aristocratico, e SI faceva stampare bi­
glietti tipicamente araldici come quello conservato all'Archi-

gin~:~~ alle carte da visita decorate con motivi araldici e 
raffinate vignette figurate o allegoriche, vi sono poi alcuni ~sem­
plari anepigrafi caratterizzati dalI 'incisio~e calcografica di un~ 
semplice incamiciatura ornamentale (cfr. l n. 27 e 29), che testI­
moniano come alla personalizzazione artistica della carta da 
visita si accompagnasse anche una produzione più seriale con 
clichés già pronti per esser posti in vendita.

7 
• • • 

Per la loro forma e il loro scopo le carte da vISita hanno Inoltre 
molte affinità con gli ex libris, tanto che in alcuni casi, ad esem­
pio in quello dell'artista e collezionista Pelagio Palagi, esse ven­
nero incollate all'interno dei libri della sua ricca biblioteca come 
segno di proprietà esclusiva. 

La provenienza 

Validi indizi sulla provenienza di questo corpus, e soprattutto 
dei primi 37 biglietti della raccolta, omogenea per cronologia e 
ambito artistico, ci portano appunto alla singolare figura di 
Pelagio Palagi, nel quale la dimensione dell 'artista è inscindibile 
da quella del collezionista. Personalità poliedrica, accanito e 
instancabile raccoglitore, com'è noto riuscì a riunire una gran 
congerie di materiali e tesaurizzò prodotti artistici, documenti 
storici, oggetti curiosi e rari, con un criterio e una finalità educa­
tiva e filantropica, espressi compiutamente nelle sue disposizioni 
testamentarie. 

' Altri esemplari di biglietti dell'Angelelli sono raffigurati nell'opera cito di Bcrtarelli e 
Prior,p. 143. 

'Cfr. GIORGIO M"R1l\I, Catalogo delle incisioni, in Giooollni Volpoto. J 735·18()3, catalogo 
delle mostra CBassanodel Grappa, 19gennaio· IO aprile 19881 a cura di G. Marini, Bassano 
del Grappa (VI), Ghedina & TassoUi Editori,l988, p. 175. 
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. Riteniamo che. anche il nucleo di biglietti da visita si possa 
rl~ollegare allas.clto del grande artista, nell'inventario patrimo­
male del quale V1ene elencata, infatti, una lastra di rame raffigu­
rante proprio una «vignetta per lettere».8 

S.appi~o peraltro che Palagi mantenne con cura tutte le 
testImoman~e,. anche le più minute del suo lungo e variegato 
perco~so artistico: nella raccolta dei suoi 3.000 disegni si succe­
?ono m u~a se~u~nza pressoché cronologica i suoi lavori più 
lm~orta~tl e ~tl stIcam.ente compiuti, accanto a schizzi prepara­
ton, a dlsegm :mmm~l, ~ a studi di piccole dimensioni eseguiti 
su carta da lUCIdo per Il ricalco di incisioni.9 

A conferma della ~r~venienza dei biglietti da visita si può 
constatare che fra essI 51 contano diverse copie dell'incisione di 
sua mano usata proprio come biglietto o ex libris con la dicitura 
«d~ ~el~gi? Palagi». per contraddistinguere la 'proprietà nelle 
edizlOm di maggior pregio della propria libreria' IO l'ex libris 
raffigura una lapide rettangolare incorniciata da ~ami d 'alloro 
con un ~otiv~ de~o:ativo sobrio e piuttosto austero, tipicamente 
neoclasslco, di CUI SI trovano delle varianti in altri biglietti sem­
pre nella stessa raccolta (cfr. Raccolta stampe per soggetto cart 
0 , n. 30 e 37). ' . 

Sempre all'artista si possono attribuire inoltre alcuni biglietti 
anepigrafi (cfr. Raccolta stampe per soggetto, carl. 0, n. 31-35), 

3 An:~ivio d.i Stato di Bolo~a, l?uelliari dell'eredità Pa/agi, Scritture priuate, 1860, 

~:~;:~~~:::~~:;~~ ~:~~~~t~:,r~.~i:6;~~~~ssore ~v. Pelagio Palagi, rogito del 

G,à dal secalo XIX C?n. lo svilup.po delle disclphne storlco·artistiche, si accentua la 
tendenza - peraltro avvertIbile nelle pl~"COJe raccolte forrnaie a scopo di studio dagli eroditi 
d~lsecol.op~ente - aHa8peci~JilZazlone:arape~epocheociviJtà,oraperlipie categorie, 
~lvolUlmvolUllsolandoesottohneandoilfattoarllstiooinséoinquadrandoJostoricamente 
In una oo~mcc tem~rall! o analogica ~i altre testimonianze. La necessità di realizzOI"(l un 
app;oro.ndlmento~ntlC08\l1l'arte,gra.zleal sussidio di irnmagini,è all'originedeHe raccolte 
dell arllsta e archItetto Pl!lagio PalagJ. Anche nclScttecento, del resto, l'intenditorI! si pre­
figgeva -olt,: ~ll~ ConOll(;enza, va lutazione e interpretazione dell'oggetto d'arte- diriuscire 
a.sc~verare.l oTl b~nale dal ralso e dall'ope~a di scuola, identificanda la copia. Il Palagi colle. 

~:'l~: :S;\l~;i~I~:~;apl:a;~~~~~~ :o!~: ~::i~: ~::~I~;;S;: l:~~~~:i:~~~i~t:fst~: 
ca. Sul col~ezlomsmo ~el Pnlagi si veda GIOMGIO GU"LA.'10I, II Palagi rollezionista, in Pc/agio 
PaI~1 artlsla e rollellOllis/a. catalogo d~lln mostra, Bologna, Grafis, 1976, p. 221.232. 

V. Rol\~1 Rov~;KS.1 MO~A(;O, ,I,'art~st.a e lo. biblioteca, in L'ombra di Core. Di$(!glli dal 

~::tOra~:f:;:~I~~~~lf;, ~~/~:S~/lIgUlllaSIO, a cura di Claudio Poppi, catalogo della 
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stilisticamente omogenei e ricondu.c~bili a molti s,uai dfsegni gio­
vanili, compiuti quando seguiva gli mse~ame~tJ dell Aldro,van­
di e si applicava negli studi delle opere ~lran~sl~e. come nvel~ 
la scelta decorativa improntata ad un applicazione ,a .modelli 
archeologizzanti, con oomposizioni rigorose ed es~n~l~l ?erva~ 
se dal mito dell'antico, e che vedono come protagomstI mdISCUSSI 

sfingi, leoni, aquile e festoni d'alloro e lapi~i. . . 
Il repertorio figurativo si basa su un leSSl~O onamentale tipiCO 

della sua attività giovanile quando ventlduenne, nel marzo 
1797, fu tra gli artisti chiamati a decorare l.e sale del ~condo 
piano del Palazzo Pubbli~o di Bolo~a, destmate B: ospl:are la 
sede del Direttorio esecutivo della gIovane Repub~hca CIspa.da­
na, proclamata nel gennaio 1797 e sciolta nel luglIo succes~Ivo. 
L'impresa costituì un ~omen.to importante per, la ~~c~razIOn~ 
d'interni bolognese e rndubbtamente rafforzò. I amIcIzI~ fra Ii 
Palagi e gli artisti giacobini che ne furono glI ~secu~on, come 
Antonio Basoli, Mauro Gandolfi, Serafino BarozzI e GIOvan Ba~­
tista Frulli. ll L'artista proprio in quegli anni stampò un proprIO 
biglietto (n. 190) alla manière de lavis nelle varianti d'inchiostro 
nero e color sanguigna; a testimonianza den'entusiasm~ per il 
rinnovamento politico in atto vi rappresentò due statuane figu­
re femminili, panneggiate alla greca, incarnanti.I'U~ag~anza e 
la Libertà, quest'ultima raffigurata in atto di SC~I~ccIare. col 
piede dei simboli nobiliari, accompagnate dalla tIpica SCrI.tta 
«Libertà, Repubblica Cisalpina, Eguaglianza», aggiungendovI la 
dicitura «Al Cittadin ... » per il destinatario della lettera. 12 

Altri biglietti, senza l'indicazione del titolare ma con l'ornato 
riconducibile sicuramente alla sua mano, costituiscono una sorta 

Il Il Palagi fu chiamat.o per la decorazione del palaz~o del Comune, rib?lteu.ato ' Palazzo 
Nazionale', do~ l'oceupazione napoleomca - che C?Slltul .un momento I~portun~e per la 
decorazione d'mterni bolognese _ inSIeme ad al~rJ artJs~l, come An~lllo Basol!, Ma~ro 
Gundolfi, Serafino Baruzzi, Giovan Battista FruiI!. Alcum di questi dIsegni preparatori si 
trovnno nel fondo Palagi (n. 1745, 1754. 2316) del Gabinelt.o dei Disegni edelle S~mpe 
dell'Archiginnasio (da ora in poi: BCASo, GOS). Cfr. FllANcl'.'lCA LUI, !'elogIO Pal0!ll e la 
decorazione d'interni. in hlagio Palogi alle Ccllezioni Comu/loli d'arte, a cura dI Carla. 
Bemardini, Ferrara, Edisai, 2004, p. 26-27. 

" BGABo, GDS, Raceolta stampe per soggett.o, can. 0, Biglietti da visita, n. 190. L'escm­
plare è pre!òenteanchenellBCart.MiseellaneaAut.ori Vari,XLV,n.6l/4-7;61/35. 
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di clichés preparati forse per essere proposti a vari committenti· 
sono di buona qualità grafica, e talvolta ostentano un tono un po: 
pomposo e magniloquente. L'incisione è curata in tutti i partico­
lari e il chiaroscuro è condotto con sapienti tratteggi, creando 
zone d'ombra e risalti plastici che in alcuni casi producono effetti 
simili a quelli di antichi bassorilievi (n. 31-32; 36). 

Si contano inoltre ben quattro prove di stato dello stesso 
biglietto intestato al senatore e conte Giuseppe Malvasia Gabriel­
li, aristocratico di antico lignaggio, esponente di spicco nell'entou­
rage politico cittadino, prima come senatore, poi nel 1802 come 
membro della Giunta municipale,13 per il quale il Palagi (che si 
firma «P. Palagi I[nvenitJ et F[ecit)>» studia diverse varianti nel 
tratteggio, nelle iscrizioni e nei tempi di morsura della lastra. 14 

Anche in questo caso la raffigurazione si avvale di pochi 
elementi che campeggiano su un fondo neutro e si sviluppano 
attorno ad una lapide centrale fiancheggiata da un'aquila e da 
una figura di drago alato, entrambi emblemi dello stemma dei 
Malvasia, che si appoggiano su due fasci consolari, in ottempe­
ranza alla nuova moda francese. 

A quell'epoca l'artista, poco più che sedicenne, lavorava, co­
m'è noto, seguendo le direttive e i consigli del conte Aldrovandi 16 
dei quali si trovano molte testimonianze nelle lettere indirizzate 
al giovane protetto, come quella del giugno 1797 dove riferisce 
che .. il cittadino Fava ha lodato molto il disegno del capolettera 
per il nostro Direttorio, ma riguardo a quello che dovrebbe 
servire per lui mi pare che lo vorrebbe più pittoresco, e bisognerà 
compiacerlo».16 

" Per~nquadro storicocomplessi vodelfittointrecciarsid'eventiedei protagonisti della 
scena stonca bolognese, cfr. ÀNGt:LO VARNI, 8010g/lo napoieollica. Potere e socielo dalla Re. 
pubblico Cisalpina al Reg/IO d'Italia (1800·1806), Bologna, Massimiliano Boni Editore, 1973, 
p.122-126 . 

. "L'incisioneall 'acquafortedel biglietto n. 14 è senza ombreggiature nell a lapide, men­
tre Il n. 15 è privo d'intestazione. 

IO Cfr. A'1NII MAIIIA MA"l'TEUttI, Carlo Filippo Aldrovandi e Pelagio Polagi, «Atti e Memo­
rie ~I)"Accademia Clementina. di BoI~a. , XI, .1974, p. 87-93 

BGA.Bo, Sez. Mss. e RarI, ColleZIone degh autografi , Il , 380: lettera di Carlo Filippo 
Aldrovandla Pelagio Palagi,giugno 1797 
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Uno di questi biglietti,17 oggi all' Archiginna.;;io in div~rse copie~ 
fu composto proprio per l'Aldrovandi: probabIlment:e SI tratta dI 
quello ripetutamente citato nella corrispondenza fra l ~ue, e, come 
si legge in una lettera inviatagli dal mecenate da Ischia nel 179~, 
fu ritenuto «inciso alla maniera del Callot» :18 nuovamente esruru­
nato dallo stesso Aldrovandi, con quell 'attenzione e con quell 'acri­
bia che gli era tipica, venne corretto fmanche nelle di':1ensioni, col 
suggerimento "di essere sempre sommamente guardingo nel por­
re fuori cose in stampa, perché vanno da per tutto e se non sono 
estremamente graziose ed esatte, si va a pericolo, che le persone 
incomincino a formare sinistro concetto, e i primi sentimenti, che 
si eccitano ne~'alt~i animo, conviene che s!~n sempre favorevoli, 
essendo quelli che rimangono per sempre". 

Si trattava di un divertissement erudito per il conte, che avrà 
suggerito all'attento e diligente allievo l'uso degli elementi sim­
bolici più consoni a rappresentarlo (una lira, due maschere tea­
trali una tavolozza e un fascio consolare) alludendo alle sue 
incli~azioni artistiche e alla sua passione politica.20 Era questo il 
periodo in cui Palagi, soggetto all'influenza plasmatrice del conte 
Aldrovandi, fervido seguace della rivoluzione, oltre che mecena­
te e protettore delle arti, ne condivideva anche gli ideali libertari. 

Nella raccolta si t rovano poi esemplari in cui Palagi figura 
come inventore e disegnatore, a fianco dell'amico Francesco 
Rosaspina, autore dell'incisione calcografica: si tratta di stampe 
con rappresentazioni più complesse e articolate, animate da 
scenet te di genere con putti graziosamente atteggiati, che richia-

" BCABo, GOS, Cart. 0, Biglietti da visita, n. 23-25; cfr. A. B.:IIT ... RI:I.1.l - H. PRIOR, li 
bigliellodiuisilaila/ianocit., p. ZOO 

" BCABo, Sez. !I1ss. e Rari, Collezione degl i autografi , Il , 374: lettora di Carlo Filippo 
Aldrovandia PelagioPalagi, Ischia, 21 agosto 1791 

ti BCABo, Scz. Mss. e Rari, Collez ione degli autografi, li , 377: lettera di Carlo Filippo 
AldrovandiaPelagio Palagi,Napoli,4otlobre 1791 

ilO l! conte Aldrovandi (l763-18Z3l fu artistad ilett.nnte,riooprì diverso cari che pubbliche 
durante il periodo napoloonioo, e dal 1807 al 1823 fu presidente dell'Accademia di Belle Arti. 
Per una sua biografia cfr.: ALESSA.>;;OR!o f'1v.l.IF;Trl, La primo vii/a neve/assiro a Bologna , in A. 
~ÌlA~.:-r·1"I _ Df ...... .:N ... Lr.. .... ll, La Villa Aldrovandi Ma=uroli. Mome/lli ciel neve/assico Ira 
Cama/do/i e Be/paggio, Bologna, Grufis, 1994, p. 51-58; SA. ... nR!o &.eco ..... :, Pelogio ?alagi, la 
sali/udine di un artista al/o moda, in Pe/ogw Polagi pii/ore cit., p. 108-109; e in pnrticol~ 
perllnabibliogrnfia sull'Aldrovandi: not.n5 
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~~o lo s~ile della coeva produzione di ornamenti nei biglietti da 
VISIta USCIta dai torchi della ca1cografia bassanese di Giovanni 
Volpato (Bassano, 1735 - Roma, 1803)." 

Nel biglietto per il conte Vallemani, ad esempio, campeggia, al 
centro, lo stemma araldico del committente retto da un putto 
che vez.zosamente sembra celarsi t ra fronde di quercia, mentre 
due IOrIche romane, un festone d'alloro e la bandiera tricolore 
danno ~n :intonazione più 'repubblicana' alla raffigurazione. I 
due artISti lavorarono anche per quello della contessa Matilde 
Stelluti Scala Vallemani,22 simile al biglietto del marito ma 
d'isp ira~ione più '.antiquaria ': con i due stemmi gentilizi so;retti 
da puttI, una lapide con l'iscrizione del nome della contessa e 
uno sfondo paesaggistico con un tempio c1assico.23 

Inoltre, .co.me coautore insieme a Rosaspina, nei biglietti per il 
c,onte O~SI , Il s~natore Cospi, il «Segretario Campari», o per 
I ambaSCIatore dI Bologna, figura lo scultore neoc1assico Giaco­
mo Rossi (Bologna, 1751-1817), altro artista allineato con i nuovi 
id.e~i rivoluzionari, ai quali venne introdotto sempre da Carlo 
Fihppo Aldrovandi, a cui fu vicino olt re che per una condivisione 
d! idee politiche, anche per interessi poetici e artistici, che lo 
Vlde:o collaborare at~ivamente in qualità di disegnatore e pro­
get ttsta nella prodUZione di terraglie avviata dal conte nel suo 
palazzo di via Galliera .24 

. I disegni di Rossi, preparatori per questi biglietti da visita 
SI con~rvano oggi nel Gabinetto dei Disegni e delle Stamp~ 
della Pmacoteca Naz ionale di Bologna,25 unitamente ad altri 

p. 1 ~5~i7~I\INI, Colologo delle im:isio/li, in Gioummi VO/palo. 1735·1803 cit., in particolare 

.. BCABo, GDS, Cart. O. Biglietti da visit.n, n. 5. 

.. BCABo, GDS, Carlo 0, Biglietti da vis ita n 6- 13' 16-17 

.. Giacomo ROSIIi.avev~ inolt~e lavorato coi liosas~ina pc~ l'illustrazione del Tealro ilo­
/iallOO/lllco,opcra di IlmplO respiro oomp?st.n da OltO volumi, edili a Livorno fr a il l786eil 
1789, c.he fi no al. 1787 recano .lo incis iOni d ei due artisti . Cfr. STEfANO '1'u~t1Dv.I, Disegni di 

:~;~Iie~::~;~ ~~~~~rt~:e~~~~~~ i;:;;:'~ .. ;;~;~:~t:~.i :;o~~u:mo Rossi, -Saggi e 

Cfr. Gabinetto del Disegni o delle. St.nmpe della Pinaco~ Nazionale di Bologna: inv. 
n. ~ 1 449. Semp,"? nell~ stessa ra~lt.n SI conservano moltre disegni di Giacomo Rossi ispirati 
al!lcon~afiaglaCObma, confll!lCl.littori,berrctti frigi, iscnzioni alla Libertà eall'Ugua_ 
gl~anza.{t ~v. n. 41~O ; 4122, ~n antica attribuzione al Basoli; 21335; 28119). Cfr. S. l'UMlOt:1 

Disegni d, sculton bolognesi Ilella roiluio"e Certoni cit. , p. 414, nota 76. ' 
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schizzi a penna e acquerello, ideati P?f l~ d~~orazione di ,carta 
intestata e con motivi ornamentali ispirati ali iConografia rlvolu-

zionaria.u 

Carta da lettere delle cosiddette Repubbliche Giacobine 

Sempre al filone del collezionismo pa1agi~o. r~te~iamo di po~r 
collegare anche l'insieme di 265 (n. 53-317) mClslOn~ con ~estatme 
di carta da lettere, che costituisce una vasta ~semphficazlOne ,del­
ta produzione eseguita nel pe~iodo d.elle cosl?det~ Repubbhc\~ 
Giacobine create dai francesi m ItalIa ne,l t~lenn.lO 1796-1799: 
un rilevante numero di esemplari comtnlsslOnab dalla pub?lica 
amministrazione per quella che oggi definiremr:'0. una .~ll"ata 
campagna di comunicazione basata su riferimenti sl~bohc~, c~e 
contraddistinguono anche la stampa di editti, inviti, notificazlOru. 

L'interesse per questo nucleo di testatine da carta da lettere 
sta appunto nell'essere rappresentative d~ll'~d~sion~ di t.utta 
una generazione d'artisti bolognesi, segnati dm n~olgtmenti po­
litici degli anni tormentati di fine secolo che il portarono a 
seguire gli ideali del 1796. . . . 

La proclamazione dell'uguaglianza politiCa e socl81~ affer,I?a­
ta in tutte le espressioni esteriori del potere, che propno ~elllco­
nografia cercava una celebrazione, mirava a una dlffuslOne .ca­
pillare dell'ideologia e dei contenuti politici della Repubbhca~ 
oon motivazioni educative e di costruzione del consenso che SI 
~sprimevano in tutte le forme e le manifestaz~on~ d~l potere: 
dalla carta stampata alle grandi feste popolan dI plazza. Gli 
'artisti patrioti' si cimentarono in opere che sarebbero .state 
fruite da un vasto pubblico di estrazione popolare, ma agtrono 
per una committenza incarnata ancora da un'aristocrazia, e da 

1i Cfr. altri disegni dell'autore preparatori per carta intestata che sono nella collezione 
GeTtani, presso la fondazione Cini di Venezia: inv. n. 33653; 33654; 34804. . . 

., Cfr. CnRlSTtA.'1-MARc ~o - CHllIsroPHE OflOYE.'1 - MICIIEL VOVRLLf., Immagini dello 
libertà. L'Italia nello Rioolulione. 1789-1799, Roma, Editori Riuniti, 1988; per una bib1i~fia 
sull'argomento si veda anche L'Ilo/io nel/o RivoluziOne. 1789-1799, a cura di GiusepplOa 
Benassati e Lauro Rossi, catalogo della mostra, Bologna, Grafi!!, 1990. 
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un'alta borghesia giacobina affascinata dalle astrazioni neoclas­
siche e dalla rarefatta ed elegante atmosfera allegorica e mitolo­
gica. La fioritura di allegorie che costellano un nuovo pantheon 
trae ispirazione dalla mitologia e dal mondo romano assurto a 
modello di virtù civiche. 

Il nuovo repertorio di immagini esprime i contenuti del nuovo 
ordine sociale per diffondere i punti cardine del messaggio rivo­
luzionario: l'arte si fa veicolo e strumento di educazione politica. 
Lettere e documenti ufficiali divengono in un certo senso una 
nuova tipologia documentaria perché caratterizzati da testatine 
incise, dove proliferano allegorie della Libertà: gli immancabili 
berretti frigi che troneggiano in cima al palo degli alberi della 
libertà, la livella che allude all'uguaglianza, i fasci consolari della 
somma magistratura romana, il caduceo assunto nella sua acce­
zione di simbolo della pace, e i due Bruti, Lucio Giunio, promoto­
re della cacciata di Tarquinio il Superbo, e Marco Giunio, ucciso­
re di Cesare, campioni della repubblica (Cartella 0, n. 309). 

Pur nella limitata originalità delle soluzioni figurative dovuta 
alla ripetitività dei temi, che giocano su un repertorio piuttosto 
monocorde, negli esemplari di artisti di prim'ordine nella scena 
locale - come i già ricordati Pelagio Palagi, Mauro Gandolfi, e 
Francesco Rosaspina - si riscontra sempre uno sforzo interpre­
tativo che li affranca dalla mediocrità di una produzione seriale. 
Così il loro impegno nell'illustrazione di questi effimeri stampa­
ti, che diffondono i punti cardine del messaggio rivoluzionario, 
ha oggi il valore di testimonianza del loro percorso biografico, 
dove le convinzioni giacobine e l'esperienza repubblicana segna­
rono la loro coscienza critica, presumibilmente lasciando tracce 
anche sull'evoluzione della loro futura attività artistica. 

Il corpus di carte si compone, oltre che dei fogli sciolti, fra i 
quali si trova la carta intestata di Palagi, di tre album dalle 
caratteristiche formali pressoché identiche, frutto di una scelta e 
un gusto collezionistico riconducibili alla personalità del Palagi, 
attento raccoglitore che cercava di raggiungere sempre la com­
pletezza nella sua documentazione. Ad essa infatti attribuiva un 
valore insieme conoscitivo e strumentale, e pertanto ne curava 
parimenti l'integrità e lo stato di conservazione, volendo operare 
con la finalità di consegnare al pubblico un patrimonio utile 
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all'avanzamento degli studi e all'arricchimento culturale della 

collettività.2S d 
Il primo album (di formato ~blungo~ 16,5 x 2~ cm; orso 1,5 

cm). rilegato in cartoncino avono con silogr~~ mcoll~ta al cen­
tro raffigurante la Repubb~ca ,con C8p~llo fngiO e fascIo cons?la­
re, riporta sul dorso l'indlcazlOne «DI Mauro G~dolfi .. .' SCritta 
con antica calligrafia a lettere maiuscole. I foglI ,sono In parte 
costituiti dalle carte da lettere, alcune carte sm~gmate per es~­
re contenute nell'album, e da altre ritagliate e mcolla~e su corm­
ce cartacea in modo da essere in posizione centrale rlspe~to alla 
battuta della lastra. Si compone di 26 stampe (n . 253-2~9). In gran 
parte di mano del Gandolfi (Bologna, 17~4-1834~, c,he SI rivela un 
leggiadro evocatore di immagini .allegorlche, cm riesce a donare 
una personalissima verve espressiva accompagnata da una legge­
rezza del tratto tutta settecentesca. Non si tratta delle solite 
rappresentazioni monotone che esibis~on? al.gi~e figure. della 
Libertà e dell'Uguaglianza, ma figure d~ agIlI gIo~ne.tte ammate 
da una vitalità che esprime tutto l'entUSiasmo per il rmnov~~n­
to politico in atto che, com'è noto, in~uenzò anche. scelte di VIta 
dello stesso Gandolfi. Dopo aver esegulto la decorazIOne a tempe­
ra della Glorificazione della Repubblica Cispadana 29 in un soffit­
to del Palazzo d'Accursio, dove si riunivano i membri della Re­
pubblica, decise addirittura di rinunciare alla pittura pa~~ntan­
do che fosse venuta meno la committenza del ceto noblhare e 
degli ordini religiosi. Aprì una propria calcografia in alcuni locali 
dello stesso Palazzo Comunale e decise di dedicarsi completa­
mente all'incisione, ritenuta forse la più democratica delle arti. 
Inoltre, per le sue simpatie politiche e per la padron~n~a de~l~ 
lingua francese, si guadagnò l'incarico di portavoce del cittadInI 
bolognesi in occasione dell'ingresso di Napoleone a. :S0logna, 
nell'estate del 1796. E nello stesso anno, per la sua militanza fu 
eletto membro della prima assemblea Cispadana a Modena. Suc­
cessivamente, nel 1800 decise di recarsi a Parigi, dove, inviato 

• G. GU,\.I.>.NIlI,/1 PO/ogi roI/ezionisto cit., p. 221-232 . 
• PRISCO BAexl, 1 Gandolfi. Affreschi, dipinti bozutti, diS4'gni, Bologna, Nuova Alfa 

Editoriale, 1992, p. 718. 
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con un sussidio dell'Istituto delle Scienze e delle Arti,30 passò sei 
anni per specializzarsi nel mestiere di incisore eli riproduzione. 

Un secondo album con caratteristiche affini (formato oblun­
go; 14,5 x 20,5 cm; dorso 1,5 cm) è privo di copertina, ma reca 
come frontespizio una stampa uguale a quella dell'album prece­
dente, impressa su un foglio leggermente azzurrato. Vi sono 
contenute acqueforti (n. 280-301) di vari autori e una sempre del 
Gandolfi (n. 293). 

Infine un terzo album (formato oblungo; 23 x 31,5 cm; con 
copertina in cartoncino avorio; cart. 0, n. 302-317), con evidenti 
analogie formali con il primo, reca sul dorso la scritta antica «di 
Francesco Rosaspina" e contiene incisioni che, anche se non 
firmate, sono in gran parte riconducibili al suo stile. 

Il Rosaspina, professore all'Accademia Clementina di Bologna 
dal 1790 al 1839,31 anch'egli fervente repubblicano, all'epoca di 
queste prove era già affermato come incisore. Si applicò a tale 
genere artistico con la consueta precisione calligrafica, rivelando 
anche in queste piccole prove quel talento che lo rese personag­
gio eli punta dell'intera scuola incisoria bolognese di fine secolo. 
Successivamente, pur non nascondendo certa delusione per 
l'aspirazione libertaria intravista nel triennio repubblicano, nel 
1801 fu addirittura chiamato ad occuparsi della cosa pubblica e il 
22 novembre 1801, a Lione, fece parte della Consulta Straordi­
naria Cisalpina per votare la nuova costituzione.32 

30 MAI!\" CAZORT, l diseglli di Uboldo, Gae/ollO e Mal/ro Gondolfi lIelle Colleziolli della 
FOlldazione Giorgio Cilli, in 1 G(wdolfi. Uboldo, Gaetallo, Mouro. Disegni e dipinti, catalogo 
della mostra (Isola di S. Gior~'ÌO Maggiore, Vunu~ia, lO settembre _ 1 nOl'umbre 1987; Bolo­
gna, Palazzo Pupoli Campogrande. 8 nOV(lmbl"e· 20 dicembre 1987) a cura di Alea.sandro 
Bettagno, Vicenza, Neri Pozzu editore, 1987, p. 32.33. 

~'Purunabiografiadell'artistaeun rogcsto dulie sue opero, cfr. A>;)I,\. MARI,\. BER.>;U(X;!_ 

PIER GIORGIO PASINI, Francesco R()IJ(jspino . itlci/i()r celebre_, Milano, Amilcare Pizzi, 1995, p 
113·123 (biografia); 125· 126 (bibliografia) . 

• Poi, dopo questa parentesi repubblicana. l'artista si dedicòlotalmente alla . riprodu­
zionedigrangenere- escguendoampieserieditraduzillniincisorielrllltedaopere di grnndi 
artisti, come le serie d'incisioni tratte dai disegni del Parmigianino, dai dipinti dell'Albani. di 
Ludllvico Carracci, di Paolo Rubens e dai dipinti conservati nella Pinacoteea di Bologna. 
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Un disegno di Felice Giani preparatorio per carta intestata della 
famiglia Borghese 

Sempre nell'ambito dell'ornato per le testate di carta epis~~a­
re si può far rientrare anche l'opera ~ece?temente acqUl~ta 
dall'Archiginnasio raffigurante l'Allegarla dt. casa Borghe~e.. Il 
disegno di finissima qualità per quanto abbia le caratteristiche 
dell'abbozzo, fu eseguito a penna e inchiostro nero acquerell~to. 
su carta avorio (rom 245 x 154; collocazione: GDS, Raccolta dise­
gni di autori vari, cart. 14, n. 84) ed è. già stato ricond?tto ,da 
Daniele Benati e da Anna Ottani Cavma alla mano di FelIce 
Giani (San Sebastiano Curone, 1758 - Roma, 1823) per le sue 
indubbie peculiarità stilistiche. 

Entrambi gli autori giustamente ipotizzano che l'esemplare, 
per le sue dimensioni ridotte e per la specifica orna~entaz~one 
allegorica celebrativa della famiglia romana, p~s~ ritenerSI un 
disegno preparatorio per decorare un frontespIZIo O una carta 
intestata. 

Lo schizzo condotto con molta speditezza con il ductus della 
sua inconfondibile linea grafica rapida e nervosa, è reso mosso e 
vibrante dai tocchi chiaroscurati dell'acquerello, che creano ef­
fetti di rilievo tridimensionale. 

Giani si rifà all'emblema della casa Borghese (l'aquila e il 
drago) e ad altri simboli alludenti alla prosperità (la cornucopia) 
e alle arti (la tavolozza, gli strumenti musicali, un busto, il 
mappamondo) e realizza una composizione conforme a una tipo­
logia piuttosto diffusa per questo genere di opere destinate ad 
ornare i biglietti da visita. 

L'artista, com'è noto, ebbe rapporti con la famosa famiglia 
romana per un'importante commissione a Villa Borghese, tra il 
1782 e il 1785, dove, sotto la guida di Mario Asprucci, si impegnò 
nella decorazione della dodicesima e della tredicesima sala del 
piano superiore.34 In particolare un clipeo con l'allegoria della 

SI Acquistato pl'$!lO la Galleria Fondantioo, Bologna, nel gennaio 2003 (BCABo, Archi· 
vio. Prot. n. 575/1V-3adel 7.1.2(03). 

ti A."SA 0rTA.'11 CAVISA, Felice Giani (1758-1823) e lo culturo di fine secolo, oon la oollabo­
rtlzione di Attilia Scarlini,Milano, Elect.a, 1999,t. Il,n. 77, p.617-619. 
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Fama fiancheggiato ~a ~ue putti e dall'aquila Borghese, dipinto 
nella volta della trecbceslma sala, ha molte analogie con il sogget­
to di questo foglio /t.'\ che però Anna Ottani Cavina e Daniele 
Benati ritengono possa essere stato eseguito successivamente 
ravvisando una somiglianza con il soggetto dell'acquatinta L'Ar~ 
chitetlura e il Genio delle Belle Arti, di un album datato 1797 e 
contenente una serie di incisioni di artisti appartenenti all'Acca­
demia della Pace, di cui faceva parte anche Giani. 

.. DA.'II~U: B!:..'1ATI, Felice Giolli. Allegario di cosa &rghese. in Teseri per il Duemila 
J volori dell'uomo nella piUllm bolognese dol XLV al XiX secolo, catalogo della m(lSt~ 
g;~9i:: ~g7~:::re 1999-31 gennaio 2000) a cura di D. Benati, [Bolognal, Fondantioo, 
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Inventario 

Le incisioni fanno parte delle raccolte del Gabinetto dei Disegni e delle 
Stampe della Biblioteca, che si costituì nel 1981. ri~nendo t~tte .le ope~ 
grafiche dell'Istituto, per la maggior parte provementI dal lascito di PelaglO 
Palagi e da quello di Giovanni Gazzadini, e che erano già state separate dal 
materiale librario dei rispettivi fondi di provenienza. 

La denominazione della cartella «Biglietti da visita, O» risale proprio a 
quella fase dei lavori di ordinamento, quando le stampe precedent~mente non 
inventariate furono suddivise per temi. Si tratta quindi IIcl suo il/Slcmc di una 
raccolta fattizia, in cui, al nucleo originale di biglietti da visita veri e propri, 
che danno nome alla collezione, è stata giustapposta una serie di incisioni 
anticamente ritagliate da carta da lettere intestata della stessa epoca, e nella 
quale, a loro volta, sono rintracciabili piccole collezion i private, rivelate dalla 
forma 'album'. Ai singoli pezzi componenti fu, in ogni caso, attribuita una 
numerazione che scorre progressivamente senza soluzione di continuità (n. 1-
317). E questa parte 'storica ' - dalla probabile, unica provenienza palagiana -
l'o~'Ctto del presente inventario. Poiché, però, come raccolta di biblioteca, 
essa è da considerarsi tuttora aperta, ciò comporta che vi si L'Ontinuino ad 
aggiungere sempre nuovi materiali, a volte solo vagamente affini, di varia, 
ulteriore acquisizione, ad esempio da altri fondi dell'Archiginnasio in corso di 
ordinamento. Fino ad oggi abbiamo: una serie di listini di borsa bolognesi 
delta fine del Settecento (n. 318-325); alcune coeve v!!dutine della città (n. 
326-331); una miscellanea di stemmi del -Regno d'Italia .. , affiancati a vignet­
te ispirate alle precedenti Repubbliche napoleoniche (n. 332-373). 

Per quanto riguarda le modalità di inventariazione qui messe in opera, in 
particolare nella scelta dei titoli da attribuire agli esemplari, se per i biglietti 
da visita essa cade naturalmente sul nome dell'intestatario, per le testatine 
sono state adottate - ove presenti - le scritte che accompagnano la raffigura­
zione incisa e la riassumono, sia dando conto storicamente dell'autorità ema­
natrice (Repubblica Cispadana, Cisalpina, Italiana, .. .l, sia comunicando il 
senso simbolico e propagandistico degli ideali fondativi statuali (Libertà Egua­
gliOIlUl, Democrazia o Morte, ... ), mentre, se non poste in evidente risalto 
strutturale, si sono in genere rimandate all'area della descrizione fisica le 
altre indicazioni di intestazione specifica (ente, persona, ... ), nonché di data e 
protocollo. Nel campo dell'autore, inoltre, si è usato il termine 'ANONIMO' 
anche per designare l'artista che ha firmato le proprie incisioni con un mano· 
gramma non identificato. 

L FRANCESCO RosAsl'lNA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) inc., Giacomo 
Rossi (Bologna, 1748-1817) inv., Biglietto da visita del Marchese Senato­
re lGiorgio! Cospi 
Incisione alJ'~uaforte. fine~. XVIII, 70.x 100 mm, in basso a ds.: .F. R. inc.-, 
a sn.: .G. R. lOV. " . Nel retro timbro della B!blioteca Comunitativa di Bologna. 
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Raffinato ex libris araldico di stile neoclassico raffigurante la Libertà 
seduta su basamento mm"morea, che regge il fasdo consolare e lo stem­
ma della famiglia Cospi. Lateralmente un putto tiene a freno un leone 
mentre in primo piano è raffigurato un braciere ardente. ' 
Il ~Iognese Giorgio Cospi nacque nel 1745, fu senatore nel 1776, gonfa­
lonlOre nel 1778, 1786, 1792; sposò in prime nozze Anna Di Pietro 
Castelli !!d in seconde Gaetana Negrini. Morì il 19 marzo 1810 e con lui 
si estinse la sua stirpe, continuata poi nei Ranuzzi-Cospi. 

BIBLI?GRAFIA: Lollt;SW nOS~INt;'ITr, .Per l'acclamatissimo sposalizio del Nobil 
uomo I~ 8.igllor Marchcse GIOrgIO COSpl c lo Nobrl DO/ma lo Signora Alllla Conii 
C?SI.elll, lO ~1?b'1la, P:Cf Fe~dinando Pisarri, 1766; A BERTARHU _ H. PR!OR, Il 
biglietto .da ulslla Italiano C!t., p. 162, fig. 349; S. TUMIDEI, Disegni di scullori 
bologneslllellaoollcziollcCcrlallicit., n.27, p. 400. 

2. FRANCF..scO ROSASI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) inc., GIACOMO 
~l (Bologna, 1748-181.1) i~v. , Biglietto da visita del Conte Ercole Orsi 
InCisione all'acquaf?rte con mchlostro marrone, fine sec. XVIlI, 65 x 100 mm, in 
basso ~ ds: _F. R. mc. -, a. sn. _G.R. inv .•. Nel retro timbro della Biblioteca 
Comunrtativa di Bologna. 

Elegante composizione evocatrice dell'antico: la Fama alata, adagiata su 
basamento marmorea, regge lo stemma comitale. La affiancano due 
p~t~ini, u',1 cigno, una sfinge e un vaso. Dal punto di vista figurativo il 
biglietto riprende una tipologia probabilmente piuttosto diffusa: si con" 
fronti con quello eseguito da altro autore, che si sigla «F. C. ~, per la 
contessa Cornelia di Sansecondo Dal Verme (cfr. A. BERTARELLI _ H. 
PRIOR, Il biglietto da visita italiano cit., fig. 570, p. 189). 
li. conte 0 r:si (1721-1803), ultimo dell 'antica casata bolognese, ricoprì 
diverse cariche pubbliche e fu un collezionista di stampe e bibliofilo. 

BIBLIOG~FIA: LuiGi 0 1\1. FlU~ ... :, Breve elogio di Ercole Orsi, in Discorso recila­
lo /Iella ChletJ{l della Certosa di &laglla, il 27 aprile 18()5, Bologna, per Masi, 

A~~2~; ~-~~!~o~::~;s:~: diH;c~rz~r~' ~1~~~~~~~~~au:~:z~~;~aC:;~~i ~itl~, 
27, p. 406. ., . 

3. ANONIMO (sec. XVIII), Biglietto da visita del Conte Gaetano Jam 
Incisione all'acquaforte, fine sec. XVIII , 62 x 88 nun. Nel retro timbro della Biblio­
lecaComunitativadi Bologna 

Ra~nata composizione con un caduceo alato, ghirlande di fiori e una 
lap~de l"ett..angolare entro la quale è scritto a penna il nome del proprie­
tano. 

4. P.ELAGIO PALAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860), Biglietto da visita ane­
pigrafo, con lapide circondata da rami d 'alloro e di quercia 
Incisione all'acquaforte, fine sec. XVIII , 63 x 78 mm. Nel retro timbro della Biblia­
teca Comunitativa di Bologna. 
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Di questa incisione si conserva anche un'altra versione con la scritta 
~Pelagio Palagi», usata dall 'artista oomeer libris nei volumi più preziosi 
della sua libreria. 
BIBLIOGRAFIA: V. RoXCU7:l1 RovERSl MOXAOO, L 'Grillita e la biblioteca cit. , p. 205. 

5. FRANCESCO RosAsPINA (Rimini, 1762 . Bologna, 1841) ine., PF.LAGIO 

PALAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860) inv., Biglietto da visita della 
Contessa Mafilde Stelluti &ala Vallemani 
Incisione all'acquaforte, fine sec. XVIII, 82 x 115 m~; in bllSSO a ds.: ~ F. Rosaspina 
ine .• , Il sn.: . I~ Palagi iuv .• , nel retro timbro della Biblioteca Comunitativa di S0-
lagna. 

Composizione archoologizzante, che riprende un'iconografia comune a 
molti biglietti di analoga committenza aristocratica: due put.ti sostengo­
no gli stemmi della contessa (il primo della famiglia acquisita per matri­
monio, l'altro della famiglia d'origine), il cui nome è inciso su un alto 
basamento marmoreo, mentre sul fondo è rappresentato il timpano di 
un antico tempio. 
Con ogni evidenza il biglietto da visita della contessa Matilde Vallemani 
nata Stelluti Scala, di Fabriano, fu commissionato ai due artisti insieme 
con quello del marito, il conte Ruggiero Yallemani (cfr. il successivo n. 21). 

BIBLIOGRAFIA: A. BER'TAREI.U - DAI'ID-HESI!'( PRIOR, Gli ex libris italiani, Milano, 
Hoepli, 1902, p. 34; V. RoSC\J2Z1 Rovt:RSI MosAco, Pelagio fulagi e l'incisiolle cit., 
pag. 97; per le famiglie fabrianesi Stelluti Scala e Vallemani, cfr. VI'ITORlO SPRETI, 
Enciclopedia sforioo-nobiliare itoliana, Milano, Ed. Enciclopedia storioo-nobilia­
re italiana, 1928-1935, voL VI, p. 478-480; 794 

6. Pf:IAGiO PAIACI (Bologna, 1775 - Torino, 1860), Biglietto da visita del 
Senatore Conte Giuseppe Malvasia Gabrielli 
Incisione all'acquaforte, fine sec. XVIII, 82 x 110 mm, in basso al centro: . P. Palagi 
I. E_, nel retro timbro della Biblioteca Comunitativa di Bologna 

Una lapide al centro è fiancheggiata da un'aquila e da un grifo alato, 
poggianti su due fasci intrecciati ad una ghirlanda d'alloro. Il nome del 
personaggio è scritto a matita. 
L'incisione è uno stato differente rispetto a quelle 7-13 che recano inciso 
il nome del titolare e un chiaroscuro meno intenso. 
Il conte Giuseppe Malvasia fu senatore dall'8 agosto 1767 fino atl'estin­
zione della magistratura, il 31 maggio 1797, e gonfaloniere negli anni 
1769,1772,1778,1782,1783 e 1790. In questa veste, 1'8 marzo 1782 
aecolse Pio VI in visita a Bologna. Dopo la restaurazione, nel novembre 
1819 ricoprì la carica di consultore della legazione, pochi anni prima di 
morire il 6 novembre del 1822. 

B1BLIC?~~IA: GIRQI ..... \IO DFSlDERJ, Nell'egresso dal gon(olollieroto di gÙIstizia 
delll~lllsslmo, ed eccelsa signoroonle, e sellCI/ore Giuseppe dalla &rra Moluasio 
Gabnelli l'uiti.ma bimestre dell'Olino 1769, In Bologna, per Ferdinando Pisarri. 
117691: AI nobile ed eccelso signor &nolore Q,J/Ile Giuseppe Moluasio Gobrielli in 
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~~~l~~~ ~69~~~~~:~~ 8~~:~[r:7~}~~t:~;::~~/de~~u~~~~adJ7:~~adr:ft: '::;; 
di Bologna da/l394 011797, Bologna, Regia Tipografia, 1876, vol. I, p. 137. 

7-13. ~,:;~~~ ~:~~li/:::~::M~j!iaT~~~;el~~O), Biglietto da visita del 

;~~~::o~e~ ~~:.ai~~f~::aled~~lle :iliii~~'~~ul~i~~~~ ~~ ~~~ntro: «P. Plllagi 

I,.n. 7,8; 9 sono tre diversi stati della medesima lastra e differiscono per 
llll~nslt.à del fitto tratteggio che crea il chiaroscuro, Il n. 8 omette 
~.ell'llltest.azione il titolo di «Senatore», lasciando vuoto il relativo spa­
Z.IO, forse perché preparato per un suo utilizzo successivo alla soppres­
sIOne del Senato bolognese. 

14-15. P~;I~Gro PALAGI <Bologna, 1775 - Torino, 1860), Biglietto da visita 
anepigrafo 

:~~~:o~e~ ~~;:.ai~~~~ed~~ae:ii~~~'CS:~uln\~~~~ ~~ ~~~~~ntro: . p. Palagi 

Il biglietto h~ identic.a d.ecorazione dei precedenti approntati per Giu­
:~~e~alvasla Gabnelh, con leggere variazioni nel tratteggio chiaro-

16-17. PELAGIO PALAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860), Biglietto da visita del 
Senatore Conte Giuseppe Malvasia Gabrielli 
In.cisioneall'acquaforte,.fine sec. XVIII, 85 x 110 mm, nel retro timbro della Bi­
~~l~~ Comunitativa di Bologna. Il biglietto ha identica decorazione di quelli ai 

Si tratta di una variante delle incisioni precedenti. 

18. F.~CESCO RosAsI'.INA (~imini , 1762 - Bologna, 1841) inc., Biglietto da 
VISita del Segretano lGlUseppe] Cali/pari 
Incisione all:a~uafo.rte, fine sec. XVIII, 70 x 98 mm, nel retro timbro della Biblio­
t.eca Comumt.at.lI'a di Bologna. In basso a ds . • F.R. f .•. 

L'iconografia rimanda simbolicamente al ruolo di Segretario archivista 
e? Ufficiale per i confini della Segreteria di Stato della Corte di Parma 
l'Icoperta ne,I 1779 dal Campari: una figura maschile in abiti romani 
accenna al Silenzio ,rivolgendosi ad un putto che regge il caduceo alato e 
uno specchio. In pnmo piano è rappresentato un cane accucciato, simbo­
lo della fedeltà, mentre sul fondo sono tratteggiati antichi edifici e una 
colonna spezzata. 

~!~~ci~GRAFIA: A B~;RTAR~;U.l - H. PRIOR, Il biglietto da uisita italiollO dt., p. 155, 

19-20. FRANCESCO RosAgPINA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) inc., Giacomo 
Rossi (Bologna, 1748-1817) inv., Biglietto da visita dell'Ambasciatore di 
Bologna lmarchese Giuseppe Angelelli] 
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Incisione all'acquaforte, line sec. XVIII, 80 x 105 mm; in basso a cls.: ·ER. inc.· Il 
sn .• G.R.inv.", 
Una figura femminile abbigliata all'antica, è seduta su alto basamento e 
regge lo stemma nobiliare degli Angelelli. ~ .fiancheggiano, 8. destra, I~ 
statua di Minerva e un fascio consolare, a Sinistra, un busto di Apollo, Il 
caduceo e una lira. 
Nella racrolta Bertarelli esiste un altro identico esemplare intitolato 
all'Angelelli, che evidentemente ne aveva commissionati due con diffe­

renti diciture. 
L'Angelelii nacque a Bologna e sposò Maria Teresa M~laspina; .elet.~ 
senatore il 31 gennaio 1767 e ripetutamente Gonfalomere negh anm 
1769,1777,1781,1785, fu l'ultimo ambasciatore di Bologna presso la 
Santa Sede. Venne insignito a Monaco della croce di S. Giorgio di 
Baviera, e di ritorno dall'ambasceria fu eletto deputato al congresso di 
Reggio; morì il lO settembre 1799. 
BIBLIOGRAFIA: LUIGI TO:->Il'I, Pd{eiiceprimo illgresso al GoII{alOllierato di GiI/­
stizia 1 ... llIelsOCf)/ldo bÌl~les~re dell'ali/IO 1769, in. Bologna, Jl:Cr Ferdinand.o Pisarri, 
1769; Nei 8eCOlldo pubblico IIIgres80 al GoII{alollleratO di GlI/stizia, l'!l1/1II1O bime· 
stre del/'allllO 1777 del [ ... 1 sigllor sellat0re. marchese Giuseppe Ange/elli patrizIO 
bologllese, romalla, {errnrese, edl Silligaglra [ ... 1. Comp08iZlOni poetiche, In Bolo­
gna, per Lelio dalla Volpe impressore dell'.lnslituto delle Scienze, 117771. A 
BERTAR!:LLI _ H. PRlOR, Il biglietto da uisita Italialla cit., p.143, fig. 212-213; S. 
TuMI»F,I, Diseglli di seultori bolognesi lIella oolh~ziolle Certani cit., n. 27, p. 406. 

21 FRANCESCO RQSASPIKA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) inc., Pt;IAGIO 
PALAGl (Bologna, 1775 - Torino, 1860) inv., Biglietto da visita del Collie 
Ruggiero Vallemoni 
Incisione all'acquaforte, fine sec. XVIII,87 x llOmm. ln bassoads. «F. Rosaspina 
inc._, asn. «P.Palagiinv._. 

Un putto su piedistallo marmoreo decorato ai lati da due loriche, regge 
lo stemma araldico del titolare. Sul fondo è la bandiera tricolore e rami 
di alloro e quercia. 
Il biglietto costituisce ilpendallt di quello della moglie Matilde Vallema­
ni Stelluti Scala, realizzato dagli stessi artisti (cfr. il precedente n. 5). 
Il conte Ruggiero Vallemani, della nobile famiglia fabrianese proprieta­
ria di cmiiere, fu governatore della città nel 1800 e, in quello stesso 
anno, opponendo resistenza ai francesi, ebbe saccheggiato il palazzo, 
con perdita dell'archivio e della biblioteca. 

BIBLIOGRAFIA: A B~:RTARELI.I- H. PRIOR, Il biglietto da uisita italialla cit., p. 200, 
fig. 635. ALFJW;CO CAl'PO:-<I, Pioraco il paese della corta, Pieve Torina, Ed. Mierna, 
1991. Su Ruggiero Vallemani, cfr. V. SI'RETI, Enciclopedia storiCO-lIobiliare ila/ia­
Ila cit., p. 794. 

22. P~;LAGlO PAIAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860) attr., Biglietto da visita 
anepigrafo, con targa recante versi di Orazio dedicati a Bacco: "Agor 
Velox mente nova I Horat. l. 3, od. 25~ 
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Incisione all:~uafo~e, fine sec. XVIII, 60 x 95 mm, nel retro timbro della Biblio­
teca Comumtatlva di Bologna. 

AI centr? una la~ide con isc:rizione è circondata da una composizione 
alludentI alle arLI e alla mUSIca, con due cigni, la lira e altri strumenti. 
L'acquaforte ~~ affinità stilistiche e decorative con quella dedicata al 
conte Carlo Flhppo Aldrovandi (n. 23). 

23-25. PEIAGIO PALAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860) attr., Biglietto da visita 
del Sellatore Colite Carlo Filippo AldlYJvan.di Mariscotti 
Incisione all:aCQ,uafo~t.e, fillesec. XVIII, 75 x 95 mm, nel retro timbro della Biblio­
teca Comumtatlva dI 80101.'l\a. 

L'A1d~ovandi Ma~iscotti (Bologna, 1763-1823) ricoprì diverse cariche 
pubbh~he nel pe~·lod~ napoleoni~o, e dal 1807 al 1823 divenne presiden­
t~ dell AccadClma dI ~elle Arti d! Bologna. Fu grande collezionista 
d arte e mecenale del plttOl"C PelaglO Palagi. 

BIBLIOGRAFIA: A. FRAHIITTI, La prima villa lleoclassioo a Bologna cit., p. 51-58; 
la schc?a curll~a da. MARINA CALOlU-:, Carlo Filippo Aldrovalldi Marescotti (1763-
1823), In UOIII.1I11 «I teatro nel Settecellto In Enu/la·Ramagna. Il teatro della cul­
tura. P,"?~pettlVe blOgrofiche, Modena, Mucchi, 1986, p. 40-43; A.M. J\l~TIEuccr, 
Carlo FIlIPPO ~ldrolJ(J/ldi e Pelagia Fa/agi cit., p. 87-93. V. Ro:O;CUZZI ROVERSI Mo­
NACO, Fa/agi Plllore cit., p. 96. 

26. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIIl), Biglietto da visita di Tarsizio Rivieri 
professore d'ostetricia nell'ateneo bolognese ' 
In.cisione all'~ua~orte,.fine sec. XVIII, 67 x 103 mm, nel retro timbro della Bi­
blioteca ComUfi/tallva di Bologna. 

La figura allegorica dell'Anatomia è rappresentata con un coltello in 
atto di operare la dissezione del cadavere steso sul basamento mar~o­
~~ :~:~:~:.so il nome del titolare del biglietto. Sul fondo è raffigurato 

Il. ~ivieri (o Folesani Riviera) possedeva anche un altro biglietto da 
VISita con raffigurazioni classiche, opera d'artista sconosciuto (cfr. 

~~.~~~~~~~~.LI - H. PRIOI!, Il biglietto da visita italiano cit., p. 189, 

Il so~tt~ del biglietto allude alla specializzazione negli studi anatomici 
del RI~len, che, nato il 2 novembre 1759, conseguì la laurea dottorale il 
1.9 apnle 1780, sostenendo una tesi in filosofia e medicina, ed ebbe un 
neco eursus honorum: nel 1781 ottenne un insegnamento onorario di 
anatomia ~eo.rica; ?al. 1,784 d~venne Pl"Ofe.ssore ~norario di chirurgia, e 
p?c0 dopo stlpendllllolO. Ascntto al collegIO degli anatomici, sostenne la 
disputa nel Teatro dell 'Archiginnasio negli anni 1792 1796 1799. Fu 
pl"OfeSS?re d'Ostetricia dell'Ist ituto delle Scienze a ~rtire dal l'ultimo 
?ecenn~o del Settecento. Diresse per alcuni anni l'Ospedale S. Orsola e 
III seguIto quello di S. Maria della Vita. Morì il 23 maggio 1801 e il suo 
monumento funerario fu eseguito da Flaminio Minozzi nel Cimitero 
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Il Certosa di Bologna. Inoltre una ' memoria ', affr~~ata ~vrebbe 
de a . doo" la nel loggiato superiore dell ArchlgmnaslO, dove 
dovu.~ esse:gl

1 I~O uella dello zio Bartolomeo, anch'egli illustre 

~~~::~ ~n~:n:nell~ Studio bolognese, dipinta dall'artista Antonio 

Basoli. . . "e bio lche sul Rivieri, cfr. OAY.T"NO G"~OOL"~, ~Io-. 
BIBLI.OG~~. P~r .n0tlZl 

ià ~eS8Qr di Chirurgia IIcl/a UnIVersI/a di 

~Q:~aj&l~z;afl:~~:aÙ~a.di Ulisse ~a~poni a San Damiano, 1807; S 
F't:RRARI, La memoria dlmclltlcala ClL, p. 182- 85 

27 ANONIMO EMILIANO (sec. XVIm, Biglietto da visita ane'pi~afo, decorato 

al centro da un tambufirello exl~~~al;:~~emd~ ~~~r~~:!lti~~:~U~~a Siblio-
lncisioncall'lIcquaforte,lI1csec., ' 
le<:a Comunitativa di Bologna. . . 
Incisione di buona fattura, con eleganze decorative e preciSIOne calligra­
fica del segno. 

28. GIACOMO BASSI (attivo a Roma nel 1784), Biglietto da visita anepigrafo, 

~~;is:~~a~~~cq~~;oe:~fine sec. ~1 1,.50 x.15 mm, in basso a sn. «Bassi r.., nel 
retro timbro della Biblioteca Comumtatlva di Bologna. 

In rimo piano è raffigurata la Carnosa scultura del 'G~lata morente' 
con~rvata ai Musei Capitolini di Roma; sul fondo è dehneata a penna 
una lapide. 

29. ANONIMO EMILIAN"O (sec. XVIII-XIX), Biglietto da visita del Comle 

1~~:'~: all'acquaforte, fine s.:c. ~I~ - inizio sec. XIX, 55 x 85 mm, nel retro 
timbro della Biblioteca ComumtatLVa di Bologna 

Composizione con una lapide, al centro, e ghirlande d 'allo~ sul Condo. 
Per congruenza sWistica e temporale.con altri.~m~la~1 della stessa 
raccolta è ipotizzabile si tratti del bighetto da VISita dI ~Ierre ?aspard 
Marie Grimod d'Orsay, detto ~ le c.omte d'Orsay~, nato II 14 dlcemb~: 
1748 e morto a Vienna il 3 gennmo 1809, che fu un grande mecena 
francese e raccolse celebri collezioni di d~segni, pitture e scu.llure ch~ 
lasciò al Museo del Louvre. Meno probabIle è che l'in~statal"Lo fo~ il 
nipote, e nipote del re del Wurttemberg, Alfl:ed ~U1llaum~ Gabnel, 
conte D'Orsay (1801-1852), ma detto "le Chevaher d Orsay", Il q~ale f~ 
a sua volta un famoso dandy e mecenate, pittore e scultore, amIco dCi 
maggiori intellettuali e uomini politici del tempo, com~ Lord ByrOL~, 
Thomas Lawrence, Napoleone III , Disraeli, Di7kens, I?e V~gn~, t:amartl­
ne nonché ricercatore di oggetti di lusso, deSigner dI art lcoh d arreda­
m~nto, e cultore e creatore di proCumi. 
BIBLIOGRAFIA: PIERRJ.: CHANLAINE, Vn grand dandy. lA Com/e AI{red d'Orsa'y, 
Paris, Éd. Émile-Paul Frè~, 1937. 
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30. PElAGiO PALAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860) attr., Biglietto da visita 
anepigrafo, decorato con lapide e tripode 
Incisione all 'acquaforte, fine sec. XVIII , 60 x 85 mm, nel retro timbro della Biblio­
teca Comunitativa di Bologna. 

L'incisione è stilisticamente affine ad altre prove dell'artista ispirate a 
repertori d'archeologia. 

31. PELAGIO PAlAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860) attr., Biglietto da visita 
anepigrafo, decorato con aqu ila e leoni dalla testa di satiro 
Incisione all'acquaforte, fine sec. XVIII, 63 x 85 mm, nel retro timbro della Biblio­
t.ew Comunitativa di Bologna. 

L'esemplare è un'altra testimonianza della fantasiosa rielaborazione 
palagiana di motivi decorativi desunti dall'antico. 

32. PElAGIO PALAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860) attr., Biglietto da visita 
anepigrafo, raffigurante due leoni alati con testa femminile 
Incisione aU'at'quaforte, fine sec. XVIII, 60 x 85 mm, nel retro timbro della Biblio­
teca Comunitativa di Bologna. 

Incisione di buona qualità grafica, si può ricondurre al gusto egizio 
proprio di altri disegni giovanili dell'artista . 

33-35. PELAGIO PALAGI (Bologna, 1775 - Torino, 1860) attr., Biglietto da visita 
anepigrafo, con al centro lapide rettangolare decorata da ghirlande 
d'alloro e rami di quercia 
Incisione all'acquaforte, fine sec. XVrIl, 63 x 75 mm, nel retro timbro della Biblio­
teca Comunitativa di Bologna. 

L'incisione fu usata anche come ex libris in alcune edizioni di pregio 
della libreria dell'artista, oggi all'Archiginnasio. 

36. FRANCESCO RosAsI'I NA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr. , Biglietto da 
visita della COli tessa Orrola Donà Brogli 
Incisione all'acquaforte con inchiostro verde, fine sec. XVIII, 60 x 90 mm, nel 
retro timbro della Bibliot.eca Comunitativa di Bologna 

Composizione simile ad un antico bassorilievo nel quale si stagliano, sul 
fondo scurito da un fitto tratteggio, le figu re di Diana e Apollo sedute 
sulla sinistra, verso le quali incede una figura femminile velata. 
L'incisione è simile ad altre del Rosaspina conservate alla Biblioteca 
Gambalungh iana di Rimini: si tratta di esemplari anepigrafi decorati 
con figure vestite in abiti classici, variamente atteggiate. 

BIBLIOGRAFIA: A. B~:IINUCCI-I~G. PASINI, Francesco Rosaspillo -incisorceiebre8 
cit.,p.86, fig. 69. 

37. PELAGIO PAI.-AGI (Bologna, 1775 - 'rorino, 1860) attr., Biglietto da visita 
anepigrafo, con lapide incorniciata da Cestoni d'alloro 
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Incisione all'acquaforte, fine sec. XVIII, 78 x 103 mm, nel retro timbro della Bi-
blioteca Comunitativa di Bologna. . 
Incisione con soggetto simile a quello ~ei biglietti ~. 29-35; di buona 
qualità grafica, si può ricondurre allo stile del Palagl. 

38-46. Anonimo Bolognese (sec. XV11~), Stemma a scacchi della famiglia 

bolognese dei ~~i, l~~C;:=,htli:ba;: attuale della Biblioteca. 

~cq~::'n:~eo n~n faceva realmente parte della precedente serie di 
bi ~ietti da visita, ma fu inserito in tempi recenti nella «Ca.l'wlla.D» d~1 

g . d" entariazione forse provenendo dm fondi archl-
~~t~~t~~t~~;:~ r~:v della famiglia. Pe~li che si conservano nella 
Sezione Manoscritti e Rari dell'ArchlgmnaslO. ,. .. . . 
La natura dei fogli (in qualche caso bifogli), con Illlclsl.one pOSIZionata a 
volte in vert.icale a volte in orizzon~le, rivela che ~ano d.oveva esse~ne 
l'utilizzo, sia come carta da lettera Sia per la l'edazl~n.e di d?CumentJj o 
che si trattava di semplici supporti per gli stemmi, I quah, una vo t~ 
ritagliati, polev~o essere usati come ex libris, come contrassegno su 
dorso dei C.."lrtom d'archivio, come ornamento. 

OGRAFlA: su li archivi Pepoli in Archiginnasio, cfr. SA,"DRA SAcoos~:, UJ 
:i~i~ec'O e gli archiv1 di Agostina Sieri. Pepoli .. in Fra,!lme;/~t Wl mu~t:r 
$O Il collezionista Agostino Sieri PepolI e lo rlCOS~rUzlOlie. e o sua raso ~ o­
g~ese di stampe e disegni, a cura di V. Roncuzzl Roversl Monaco e. ne, 
Bologna, Arts & Co, 1994, p. 55-71. 

47-51 ANONIMO (sec. XVII-XVIlI), Stemma comitale di MAP. (Marco Anto­
'nio Pepoli?), della casata bolognese dei Pepoli. 
Incisione all'acquaforte, sec. XVII-XVIII, 312 x 225 mm. 

5Ubis. ANONIMO BoLOONFSE (sec. XVIII), Stemma della casata Pepoli, e car­
tiglio 
Xilografia, sec. XVIII, 312 x 225 mm, su bifoglio 

Lo stemma fu adottato anche dal conte Agostino .S~eri Pepoli .del ram.o d~ 
Sicilia (BCABo, Archivio Pepoli, cart. 1 «MatncI~) e pro';'lene .q~LI1dl 
dalla parte del suo lascito al Comune di Bologna, gIUnta a li Archiginna­
sio nel 1910 
BIBLIOGRAFIA: S. SACOONE, La biblioteca e gli archiui di Agostillo Sieri Pepoli 
cit.,p.64. 

52. ANONIMO RO~tANO (sec. XVIII), Biglietto da visita di M.' D. Fabrizio 
Ruffo Tesoriere Generale di N .S. 
Acquaforte, fine sec. XVIII [1786-17911, 60 x 95 mm 

Veduta paesaggistica oon rovine antiche in primo piano. . 
Fabrizio Dionigi Ruffo (San Lucido, 16 settembre 1744 - Napoli, 13 
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diL-embre 1827), della famiglia principesca dei Ruffo di Calabria, cardi­
nale e statista, fu famoso soprattutto per aver creato il movimento 
sanfedista e comandato l'esercito della Santa Fede, principale arma 
della reazione controrivoluzionaria che segnò la fine della Repubblica 
partenopea del 1799. Nel 1786, sotto il pontificato di Pio VI, di cui era 
stato allievo, aveva rivestito l'incarico di tesoriere generale della Came­
ra Apostolica, dimostrando notevoli capacità amministrative, ma inimi­
candosi l'aristocrazia romana che nel 1791 causò il suo allontanamento 
dall'Urbe e il suo ritorno nel Regno di Napoli, compensato con il titolo 
cardinalizio. In epoca napoloonica il cardinale seguì papa Pio VII in 
prigionia a Parigi, allacciando l'elazioni con il governo francese, grazie 
ad una esplicita ammirazione per il Bonaparte. 

53 ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Uguaglianza 
Acquaforte su cartH H7.ZUI'l'a, linesec. XVIIJ (1797), battuta della lastra Wl x 199 
mm, foglio 38 x 26,5 mm. Sotto la vignetta, l'intestazione: «UJ Giulito di difeso 
Generale della Repubblica Cispadano I una ed illdivisibi/e». 

Entro uno stemma è raffigurata la Libertà con asta e berretto frigio 
nella mano sn. e il fascio consolare in quella ds. 
La Repubblica Cispadana ebbe vita effimera, compresa tra il Congresso 
di Reggio delta fine dicembre 1796 e il 27 luglio 1797, data della sua 
annessione alla Cisalpina. 

54. FRAl"cESCQ RQSASPINA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841), Libertà Egua­
glianza 
Acquaforte, fine sec. XVIII [l'anno VII Repubblicano indicato nella data andava 
dal 22 settembre 1798 al 22 settembre 17991, battuta della lastra 91 x 75 mm, 
foglio 30 x 42 mm. Solto la vignetta è stampata a caratteri tipografici la scritta: 
«In 1I0me dello Repubblica Cisalpina I I/Ila, ed indiuisibile I la Municipalità 
del Dis/retto I di S. Giorgio di Piano Diparlimento del Reno Il Al ... Il Castel 
S. Giorgio ... (... 17 .. V8.) An. VJ/ Rep.o II Cittadin •. Per l'attribuzione dell'A., cfr. 
esemplare n. 311, oon intestazioncdiversa, e rilegato in album oon indicazione 
manoscritta sul dorso: · Di Francesco Rosaspina. (cfr_ A. BEllSUCCI _ P.G. PASI"'l, 
FrallcescoRosaspillo .incisorcelebre. cie, p. 50). 

L'Eguaglianza è raffigurata sedut.a di fianco con l'archipenzolo, la Li­
bertà (.'01 berretto frigio in mano le sta simmetricamente opposta. En. 
trambe sono inscritte in altrettante medaglie che fiancheggiano un 
grande fascio consolare. 

55-58. FRANC"'5CO ROSASPINA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Repubblica 
Cisalpina I Una ed Indivisibile / La Legge / Libertà o Morte 
Acquaforte, fine se<:. XVIII, 79 x 152 mm. Sotto la vignetta, a caratteri tipografici, 
si trovano la scritta: .Amor dellu Patria_, la data prestampata: . &Ioglla ... Ali/lO 
... Repubblicano_, e l'intestazione: · GIUSEPPE NALDI Cassiere del Dicastero 
Centrale •. Per l'utlribuzione dell'A. cfr. n. 302 della stessa cartella, in album che 
riporta sul dorso l'indicazione ms.: . Di Francesco Rosaspina •. Cfr. vignette uguali 
nei n. 59-66 e 281. 
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Composizione con il rotolo della legge, il fascio consolare e una spada al 

~n~~etta è uguale a quella usata per l'intestazione di carta di tipo 
analogo, ma stampata a Milano e ora conservata nella raccolta Bert.."1-

relli. 
BIBLIOGRAFIA: CIt,-M. BossÉ:>o - CIt. Dlton~,, · M. VOVt:u.E.lmmagilli della li­
bertdCil.,p.258,n.8. 

59-66. FJWo;cgsc() ROSASI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Repubblica 
Cisalpina / Una ed lndivisibile ' La Legge ' Libertà o Morte 
Acquaforte, fine dci sec. XVIII, 79 x 152 mm. ~l!.? la vign~t,t:". idenl~ca a quella 
dell'esemplare precedente, è stampata a ea:auen tIpograficI l mtestazlOne "Amor 
della Patria. ! Bologlla ... All/w ... RepubblIca/Io f PIETHO ZECCHINI •. 

67-67/0. ANONIMO EMILIANO (sec. XVlIl), La Deputazione I provvisoria ! So­
pra l'Approvvigionamento, ed Allogi <sic> delle Truppe (li Sua Maestà 
Imperiale, Reale, Apostolica 1/ Bolog/lO ... 1799 /1 l ... J 
Xilografia, 1799, 291 x 209 mm (foglio inte~). I?~~tazion~ d.el.la .carta con stem· 
ma araldico di Francesco II d'Asburgo (aqUIla bIcIpIte e le 1l11Z1ah: . F. Il . , cfr. n. 
68.80). 
Si tratta di un modulo prestampato emesso dall'autorità governativa 
austriaca, durante l'occupazione delle truppe di Francesco II, da utiliz­
zare come mandato di pagamento. 
Francesco Giuseppe Carlo di Asburgo-Lorena (Firenze, 12 febbraio 
1768 _ Vienna, 2 marzo 1835) con il nome di Francesco II fu Imperatore 
del Sacro Romano Impero dal 1792 al 1806, quando illitolo fu abolito, e, 
come Francesco I, ru Imperatore d'Austria dal 1804 (anno di istituzione 
del nuovo titolo) fino alla morte. Dal 1792 al 1805 si rregiò anche del 
titolo di re d' Italia. Nel 1799 animò la seconda coalizione antifrancese e 
un esercito austro·russo, al comando del generale Aleksandr Suvorov e 
del generale Johann Klenau, entrò in Bologna il 30 giugno, per rimaner· 
vi un anno, fino alla vittoria naJXIleonica di Marengo (14 giugno 1800). 

BIBLIOGRAFIA: L'Italia nella Riva/uzione 1789·1799 cit., p. 369, scheda n. 389 

68-80. ANONIMO ITALIANO (sec. XVIII), Stemma di Francesco Il d'Asburgo, 
con aquila bicipite e le sole iniziali «F. Il » nello scudo ' 

~td~:!~:efO~~~t~~c~.X~iIJi 1~~:9J' 2~~lt~~; d:.ll;91~~l;~i~2 2Xld~~m~~:' i3g
J: 

250xl80mm 

BIBLIOGRAFIA: L'Italia nella Riuoluziollc 1789·1799 cit., p. 369, scheda n. 389 

81-88. ANONIMO ITALIANO (sec. XVlII), Stemma araldico della Casa imperiale 
Asburgo·Lorena 
Acquaforte, fine sec. XVIII . inizio sec. XIX, battuta della lastra 140 x 140 mm 
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~ma rapP,resentativa della monarchia asburgica, l'aquila bicipite con le 
ah aperte Im.pugnava ~ella ~ampa sinistra uno scettro e una spada, e 
nell~ destra Il globo, 51mboh del potere imperiale e militare detenuto 
dag~1 Asb~rgo,. me~tre nello scudo sul petto era impresso lo stemma 
d~" Austria, di sohto accompagnato da altri stemmi caratterizzanti 
dlscend~nza ~ retaggi dci singolo personaggio, e sul capo portava la 
corona Impe~mle. Il collare del Toson d 'oro allude all'eredità del ramo 
spagnolo, estmto ~el 17?O con la morte di Carlo II, mentre la presenza 
de.ll.o ste~n,ta me<hceo rimanda al ramo lorenese. Il collare dell'Ordine 
m~htare Istituito da Maria Teresa (regn. 1740-1780) costitu isce un ter­
mtnus posi quel/l. È pmbabile quindi che si tratti anche in questo caso 
dello stemma nratdieo di Francesco II 

89-90, FItANC.~::SCO RO$ASI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Libertà 
Eguaglwllza I Repubblica Cisalpina una ed Indivisibile 
~cquaforte, fine sec. XVI1i,?l 11: 75 mn:" Entrambi i fogli sono stati ritagliati al. 
lalte~la della data manOSCrttla, che si rlescea ricostruire solo nel n. 90: «Bologna 
~ NlVOSO A. VII. (cor~is~ndent.e al 17 gennaio 1799). La vignetta è uguale al. 
l esemplare n.54, ma SI dlfl'erenZla per l' iscrizione; cfr., inoltre il n. 3H 

La composizione presenta la Libertà e l'Eguaglianza affrontate entro 
due medaglioni, suddivisi da un grande fascio consolare. 

BIBLIOGRAFIA: Cfr. L'I/alia nella Rivoluzione 1789-1799 cit., p. 234 

91. ANONIM~ EMILIANO (sec. XVIlI), Libertà Eguaglianza I in Nome della 
Repubblica Cisalpina una, ed I"divisibile 
A~uar?rte su foglio azzur~, fine sec. XVIII (negli appositi spazi prostampati 

:h~n:~r~~n~:~l. ~:d:~~~: ;i9~f. 11~ ~ r{~n::::::.1:'::toV;ls~.ef,r:=:~o;~ 
~~~.pata per Il protocollo è anch'essa riempita a penna: «Reg. ~ 2230 I 

r;a Libertà, con IJel~? di Minerva, su alto basamento, tiene nella ds. 
I ~ta col berretto frigIO e nella sn. il fascio consolare. Elementi litomor­
licl sullo sfondo. 

92. ~~7;%~a EMILIANO (sec. XVIII), Libe/'tà Eguaglianza I Repubblica 

:'-cqu~forte, fine sec. XVlII - ini.zio sec. ~IX (negli appositi spazi prestampati è 
inserita a penna la data: «I.UIIO [1 27 TermLdoro AII/Jo 9" RepubbliCa/lO», che corri. 
sPD.nd.e 01,15 ~~o 18~l) , I~ 11: 178 mm .L'intestazione, in caratteri tipografici, 
r~lta . • L Amll!lllIstrazlOne DIstrettuale dI Lugo • . In alto a sn. manoscritta l'in-
dlcazionedi protocollo: . Prog. N" 1530. . " 

~'ese.mplare è uguale al procedente, ma la qualità dell'impressione è 
inferiore e la stampa meno definita. 
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93-96. ANONIMO EMILIANO (~ .. ~1l), Eguaglianza Libertà I Repubblica 
Cisalpina I Una ed IndlUlslblle l l 287 
Acquarorte, fine sec. XVIII, 90 x 208 mm. Cfr. altro esemp are: a. n. . . . 

A destra la Libertà, con asta sormontata dal ~ppello f~lglo e con Il f~lo 
consolare è rivolta verso l'Eguaglianza che SI ap~ggJ.a ad una lapide e 
tiene l'an':hipendolo. Sul fondo sono Quattro bandiere, trombe, un tam­
buro e canne di cannone. 

97. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguagliallza I Repubblica Ci­
salpilla I Art. 1. / R. F 
Acquaforte, fine sec. XVIll [17971, 75 x 145 mm. . .. 

Si tratta di una ripresa del soggetto ~el~e due. allegorie ~e~lmmh imper­
sonanti la Libertà e l'Eguaglianza, Simile agh ese~plm I at ~. ?3.96. S~I 
ti d a sn compaiono un caduceo e un aratro. Il CLPPO a CUI SI appoggia 
l?~ °a lia~za riecheggia le bibliche Tavole della Legge, ~Iebl'~ndo la 
Co~t~zione della Repubblica Cisalpina, che fu emanata I 8 I~gho 17?7 
sul modello di Quella della Repub~lic~ Francese del 1795, CUI probabil­
mente alludono le iniziali «R. F. ~, inCise sul masso a ds. 

98. ANONIMO EMILlAI\O (sec. XVIII), Libertà Eguagliallza / Repubblica 

Cisa~ina fi XVIII 90 x 208 mm. Ai lati della vignetta, in caraueri tipo­
Atci ~:f~t~~azS:~i: .~no d'Artiglieria ed Equipaggi Mili tari», a sn., e, a ds. , 
~p~ Lanzani, e C.· •. Altro esemplare, stampato su carta azzurra, al n: 285. 

Si tratta di un'altra variante di mediocre fattura che ~iprende l~ tl~lo­
gia degli esemplari precedenti (n. 96-97): le al legorie ~ella Llberta e 
dell 'Eguaglianza, in primo piano, hanno ai piedi canne di cannone e un 

~:b~e~~ innovazioni adottate da NajXlleone con la formazione de.lI' ~r­
mata di Riserva (decreto consolare ~ell'8 m~r~o ~800), ~rà COS~ltUl~ 

roprio dall 'adozione del t~ain d'arlilierie, mlJttan addetti. al tramo, I~ 
~stituzione delle compagnie civili alle quali fino ad allora SI appaltava Il 
trasporto dei pezzi, 

99. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza / Repubblica 
Cisalpina / U. 1. I Dicastero centrale 
Acqunforte, fine sec. XVlII,90x 208 mm 

La Libertà è raffigurata seduta mentre regge con I~ dest.ra l'asta sor­
montata dal cappello frigio, sul fondo s'intravede. la CLt~ d~ ~~logn~ con 
la Garisendae l'Asinelli. Da un masso a ds. , su CUI sono InCISL I arch.Lpen­
dolo e la scritta «Dicastero Centrale~, sgorga un ruscello (allegoria del 
nume Reno). 
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100-101. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIIn, Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpilla 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 90 x 208 mm. Incisione identica a quella del n. 299. 

Si tratta di una variante del soggetto precedente, senza la veduta della 
città di Bologna sul fondo e senza la scritta ~Dicastero Centrale_ che là 
era incisa sulla fonte. 
Nel retro della n. 100 vi è scritta a matita una supplica: ~unisco le mie 
premure a Quelle del CitLO Luigi Aldini a vantaggio del povero Giovachi­
no Amodori: ormai non ha più mezzo di mantenersi ed è alla miseria. A 
voi Cittad, Dott. l'e non può mancal'e mezzo di questo a mettere nella 
antica sua carriem, o situarlo in altro Luogo. di tanto vi prego pel atto 
che vi auguro e protesto» . Nell'etro della n. 101 in alto a ds. è la scritta 
a penna: «Dugliensi*. 

102. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Due figure femminili allegoriche reggo. 
no l'ispettivamente un cuore (la Concordia?) e un arco 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 87 x 156 mm. 

103·105. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpil/a I Una ed llidivisibile 
Acquaforte, fine sec. XVIII [17991,88 x 187 mm. In basso a sn.: _J.D. del._, a sn.: 
"".Z. sc._. In basso a penna nel n. 103: _Bologna 3 Germinale (23 marzo 1799 vs.) 
Anno r Repubblicano_. Altro esemplare al n. 289. 

Al centro la Libertà con elmo e bandiera con l'immagine del fascio 
consolare; alla sua ds. è un'altra figura femminile con cornucopia. 

106-110. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina I Una ed llidivisibile 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 88 x 187 mm. Il n. 109 è stampato su carta azzurrata, 
mentre il n. II0è su foglio inlerodi 260 x 370 mm, con filigrana raffiguranle una 
colomba e le letlere -GDF_. 

Entro un ovale incorniciato alla sommità da rami di alloro è la figura 
della Libertà reggente un 'asta con il cappello frigio e il fascio consolal'e. 
Due coppie di bandiel'e e altri simboli guerreschi fiancheggiano l'ovale. 

111-115. MELLINI NlCOl.A (attI'. 1796-1836) inc., Unicuique Suum 
Acquaforte, fin e sec. XVlJl - inizio sec. XIX, 118 x 80 mm. in basso a sn.: «N. 
Mellini inc .•. Si iratw di fogli smllrginnti 

La Libel'tà di tre quarti, con elmo di Minerva, regge nella mano destra la 
bilancia della giustizia e si appoggia con la sinistra ad un fascio consola. 
re, che reca la sigla ~MP .. entro una medaglia ovale. A ds. è raffigurato 
un alveare, simbolo dell'organizzazione sociale operosa e prospera. La 
locuzione latina ltlliclliqlle suum è la rielaborazione del suum cuique 
tribuere, che dev'essere tradotto in italiano come 'dare a ciascuno il suo', 
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ovvero 'a ciascuno sia dato quanto gli è dovuto', uno fra i principali 
precetti del diritto romano, riscontrabile in U.lpiano, i.n u~ ~r~mento 
della sua opera conservatoci attraverso i DIgesto glUstl~uOl~e~, ~ è 
quindi assunto dal programma dell'egualitarismo e dclli1 gIUstiZia nvo­

luzionarie. 

116.117. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIIIl, Libertà EguagliallZlJ I Repubblica 
Cisalpina 
Acquaforte, fine soc. XVIII, 134 x 181 mm. 

Ai pedi della Libertà, con asta sormontata da berretto frigio a ~s. e fascio 
consolare a sn., sono due cannoni, una tromba, una bandiera e un 

tamburo. 

118. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpin<a> I una ed indiuisib<ile> I AII~IO.VI R~publicOlIO <sic> 
Acquaforte, fine soc. XVIII [socondo il calendano rlVoluzLonario l'anno VI della 
Repubblica andò dal 22 settembre 1797 al21 settembre 1798[, 1~4" .181 mm. A 
ds., a penna, la scritta: "Faenza 25. e in b~ Illlcora: "Il Commissario d~l R. c. 
presso i Trib<unali> •. 11 foglio appare smarglllato nella parte ds., oon un opera· 
zione che ha oompromesso la fine delle parole. 

Entro un ovale, incorniciato in basso da due rami di a lloro, è raffigurata 
la Libertà con i consueti simboli. Ai suoi piedi un putta regge un 
cartiglio con la scritta ~TOVT I AMA <sic> I PNlTIRIE~ . 

119. ANONIMO EMIUM"O (sec. XVIID, Libertà Eguaglianza I Repubblica Ci­
salpina / U. 1. 
Acquaforte, fine sec. XV1Il, 75 x 205 mm. 

Entro un ovale, incorniciato da due rami di alloro e con cappello frigio al 
sommo, è raffigurata la Libertà con i consueti simboli. Fiancheggiano 
l'ovale una figura maschile di divinità nuviale (il Reno, probabilmente) 
seduta su una lapide spezzata con l'iscrizione ~ Libertà~ e, a ds., una 
composizione con un libro, vari strumenti di studio e un archipendolo. 

120-121. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Repubblica Cisalpi/IU I Liberia 
Eguaglianza 
Acquaforte, line sec. XVIII, 90 x 190 mm. Esemplare identico al n. 296. 

Al centro la Libertà, con i consueti simboli, ha un cannOllo a ds. e una 
bandiera con un tamburo a sn. 

l22. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIIl), Libertà Eguaglianza / Repubblica Ci­
salpina I Virtù Concordia 
Acquaforte su carta azzurra, fine soc. XVIII, 90 x 190 mm 

La Libertà con bilancia nella mano ds. è inscritta in una cornice ovale di 
foglie di quercia. La fiancheggiano due figure allegoriche sedute: a ds. la 
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Concordia, reggente un piatto con tre cuori, e a sn. la Virtù alata con 
lancia in mano e il sole su l petto. 

123. F'RANC~ RQSASPINA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., <Li>bertà 
Eguaglianza I Repubblica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. ~VIII, SO" 79 mm. Il taglio del lato sinistro ne ha mutilato la 
scr.itla. Per l'att~ibu.zlol~edell'A., cfr. esemplare n. 310 della stessa cartella rilega­
to m album con mdlcazlOne ms. sul dorso: . Di Francesco Rosaspina •. 

La Libertà, con i consueti s imboli, è raffigurata in una cornice ovale con 
rami di qu~rcia e di alloro che si raccordano in basso dov'è rappresenta. 
to un archipendolo. 

124. F~NCt.:scO ROSASPINA (Rim.ini , 1762 - Bologna, 1841), Libertà Egua­
gltallza / Repubblica Cisalpllla I Una ed lndivisibile 
Acquaforte, lin~ sec. XVI1I, battula della lastra 120 x 200 mm, foglio intero 290 x 
430 mm, con filigrana raffigurante una cartel!a omala con la scritta in stampatel_ 
l?: . Ptln7;t1no •. Pel·l'at.tri~uzi?ne dell'A., cfr. esemplare n. 313 delltl stessa cartella 
rLlegato lO album con mdlcazlone ms. sul dorso: ~Di Francesco Rosaspina». 

La Libertà ignuda regge due corone d'alloro ed è inserita in una cornice 
o~ale, a~ricch!ta all:esterno da una composizione dei tipici simboli della 
R~v~luzlone: Il fasciO consolare, la cornucopia, il caduceo e il berretto 
frigIO. 

125. ~:~7~~:~a EMII.IANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 

~.~~~orte, fine sec. XIX - inizio sec. XIX, 100 x 164 mm. Esemplare identico al 

La Libertà è rappresentata con fascio e berretto frigio a ds. e ramo 
d'alloro a sn.; la fiancheggia a ds. il busta di "'Bruto~ posta su un alto 
basamento. 

126. ~~7~~~a EMILIANO (sec. XVIlI), Libertà Eguaglianza / Repubblica 

Acquaforte, line 5eC: ~Ill - in!zio $CC. XIX, 100" 164 mm. Sotto la vignetla sono 
Sla~pate a car.aUcn tlpografici la data, come al solito oomplet.ala a penna: -&10-
gna 1.129 mab'iPO 1802. ~nno l. Repub.~, e l'intestazione: ~ll Segretario della Com. 
III1SSlOne di Sanila I Dlportime/!lalc del Reno~ . 

~ell'esernplar(l, figurativamente uguale al n. 125, il termine «Cisalpina~ 
m ~lto ~ ds. appare COI"!'Ctto a penna in «Italiana". La Repubblica 
Italiana mfatti e ra stata istituita il 26 gennaio 1802. 

127. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), La Libertà, con l'elmo di Minenra 
l'asta e il cappello frigio, è raffigurata seduta mentre un putto le por~ 
una bilancia e l'archipendolo 
Acquaforte, line sec. XVIII, 93 x 199 mm. 
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128-129. Ffw.;CF.SCO ROSASPINA (~min.i , 1762 - Bologna, 1841) attr. , Libertà 

Eguaglianza I Repubblica ~tsa:~':m Solto la vignetta, l'intestazione tipo­
Acquaforte, fine sec. XVIII, lls:a~. Il Co~ degli U{fiçj Postali del DipartImento 
grafica e il prestampato per ~ :.~Rep '"'. Per l'attribuzione dell'A., cfr. csem­
~r!!e~~;/l~ci~l(a~~~ell:~ilegato "in ~lbum con indictUione fiS. sul dorso: 

.Di FranresooRosaspma. . . 

La Libertà, con i consueti simboli., è i,nscritta in una cormce ovale 
fiancheggiata da due destrieri scalpltantl. 

130-131. ANONIMO EMILIANO ~~. XVIIl), Libertà Eguaglianza I Repubblica 

Ciso/p/M Una ed ~~:Ivl~~:~~ delhllasira 85 x 155 mm. Il modello figurativ~ 
~c~~~~tc~~~e hl1auro Gandolfi {n. 268): .la fib'Ura centra.le è uguale, mentre I 

~~it.ag1i ~no diversi. Esemplare n. 130 parzialmente smargma~. . . . 

La Libertà con i consueti attributi è r.ivolta verso sn. e al SUOI piedi sono 
una bandiera, un tamburo e un archipendolo. 

132. ANONIMO (sec. XVIll), Liberté Egalité 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 65 x 184 mm. 

La Libertà, col capo rivestito dell'elmo, è al centro e sul. fondo un 
paesaggio con alberi. Ai suoi piedi sono un tamburo, una bandiera e a sn. 
due cannoni. 

133-134. ANONIMO E~lIllANO (sec. XVUD, Libertà Eguaglianza I Repubblica 

;.:~~!:, fine sec. XVIII, 65 x 184 mm. Cfr. esemplare identico al n. 295. 

Si tratta di redazioni leggermenie diverse dello stesso soggetto .del n. 
132 che raffigura la Libertà al centro e sul fondo un paesaggto oo? 
alberi. Ai suoi piedi sono un tamburo, una bandiera e a sn. due ca~noOl: 
Presentano le varianti del titolo in italiano, della figura della Libertà 
priva dell'elmo di Minerva, e di una nube sullo sfondo. 

135. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza / Repubblica 

~:~~!~l~ su carta azzurra, fine sec. XVIII, 60 x 180 mIO. Esemplare identico al 
n.297 

La L'omposizione, con la figura della Libertà dal capo c~nto dell'elmo 
rivolto accentuatamente verso ds., è simile alle precedenti (n. 132-134). 

136·155. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIm, Libertà Eguaglianza I Repubblica 

~:~~!~~,/fi~ef~. XVIII, 290 x 210 mm. Sott? la ~ignetta, in ~ande risal~i 
l'intestazione· "lA Municipalità del CircondanQ Pn.lllo I San Francesco- ~ 
prestampato Per la data: .Bologna .. Alino ... Repu.bblloollo-. Esemplare identiCO 
al n. 290. 
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L'Eguaglianza, a ds., è raffigurata seduta oon la bilancia in mano in atto 
di rivolgersi alla Libertà che è in piedi con l'asta e il cappello frigio (a sn.) 
e il fascio (a ds. ). Sul fondo si vede il profilo di Bologna con le Due Torri 
in evidenza. 

156·179. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza / Repubblica 
Cisalpina Un.a ed [ndiuisibile 
Acquaforte, fine soc. XVlIl, 290 x 210 mm. Sotto l'immagine a caratteri tipografi. 
ci, l'intcstazione, in grande risalto, e la data: "lA MUllicipalità del Distretto Pri. 
mo I Sali Francesco I Al ... I &loglla ... Ali/W ... RepljbblicmU)~; lo scrillo è in tutti 
i fogli tranne che nel n. 178 che risulta smarginalo. Gli esemplari 162·165 presen. 
tano macchie d'umidità. Altro esemplare al n. 292. 

La Libertà a Sll. e l'Eguaglianza, a ds., con archipendolo in mano, sono 
rappresentate sedutc. A ds. è la personificazione allegorica del fiume 
Reno (una figum maschile, con barba, che regge un'anfora che versa 
acqua). 

180·181. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza / Repubblica 
Cisalpina / U.f. 
Acquaforte, fine soc. XV11l, 134 x 196 mm. La stampa n. 180 è smarginata (IOO x 
180 mm). Sulle stampe sono presenti le iniziali _J.Z. f. _. 

La Libertà è seduta e l'affianca un'altra immagine femminile con bano 
diera trioolore. In basso sul prato sono rappresentate: una cornucopia, 
un fascio consolare e un cannone. 

182. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza / Repubblica 
Cisalpina / U. I. 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 90 x 21 mm. Sulle stampe sono presenti le iniziali 
-J.Z. r. _. 
La Libertà è seduta in primo piano a sn. e indica sul fondo, oltre il ponte 
sul fiume Reno, la città di Bologna oon le Due Torri. 

183. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Due figure femminili allegoriche reggo­
no rispettivamente una fiaccola aecesa e un cuore (\a Concordia?), sul 
fondo la città di Bologna 
Acquaforte, fine soc. XVIII, 92 x 155 mm. Esemplare smarginato 

184. ANONIMO ITALIANO (sec. XVIII), Gruppo di armi, insegne e strumenti 
bellici raccolti attorno al fascio consolare 
Acquaforte, fine sec. XV1l1 , 80 x 130 mm. Sull'umbone dello scudo il Il. «2~. 

185. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà EglWglianza / Democrazia o 
Morte / [n Nome della Repubblica Cisalpina una ed indivisibile 
Acquaforte, fine soc. XV11l, 122 x 198 mm. Sotto la vignetta sono stampate a 
caratteri tipografici la data, completata a penna: "Faenza li 23 Genni<na>leAI!lIO 
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v.1. Repubb/.ico,"'d·'A1",he ~~:~~;:~~i~;e~l~ ~;?~~;;:~~;:I:b;:,~~.·g::~;!: slolleCrimwo e Cl ",,'ZI y~ y-

ZaS~~:~:i:'a1za un cartiglio con la scritta .. La Le~~. e ~i ri.volge verso 
un boia, che regge tre teste mozzate e una lama d. ghlgllottma. 

186. AN ' O EMILIANO (sec XVIII), Libertà Eguaglianza 

Af1~~~~ s~:~:a~u~i' :':nS;~~~'.J~i ~2~ ~~~= ~~~~i~: :;!I~=~~ 
~ ~~;ntr:, in dimensi~ni ridotte, lo stesso soggetto. Esemplare Sm~rl,'lnato. . 

Un cavaliere, in vesti da antico romano, cavalca un destnero che SI 

dirige verso una voragine dalla quale e~~o ~elle r~~~nme: ~ questa 
un'allusione all'atto eroico di Marco CurzIo ~lfel'.lto da 11t.O LIVIO (AIIIIO­
r VII 6)- apertasi nel 362 a.C. una vorng'lne mcolmablle e liammeg· 
b~'ante'nel'foro e suggerito gli auguri di get~a~vi ~er placare I.',i~'a ~egli dei 

uanto di più prezioso avessero i Ro~~nt, II gIO.vane patnzlo lomano, 
~itenendo che fossero il coraggio e lo Spirito guern ero, a.l'mato e a cavallo 
si gettò nel baratro, che subito si richiuse: ~ memorm del fa.tto e del 
consacrato Lacus Curtius resta un bassonhevo .marmoreo, rlnven~to 
nel 1553 nel Foro romano accanto alla Co~onna di ;~a, e. ora CU~tocIL~ 
nei Musei Capitolini, con la rappresentazIOne dell epL~IO. ~fr. Il con 
temporaneo dipinto dedicato a Marcus Curtius da Bcruamm Haydon 
(Plymouth, 1786 - London, 1846). 

187. ru..:ONIMO EMILIANO (sec. XV1Il), Libertà EguaglianUl. . 

~~~~o~~'r~~G~t~:I~ ~~t~: l;~e~:b~i~~~~;:~~":~!:~ ~~l~r~~~a~ 
• Alfon~ine 19 Tennidoro Anno go Repub.o., corrispondente al 7lugho 1801. 

L'Eguaglianza, a ds., con archipendolo,. abbraccia la Liber~. Sul terreno 
sono rappresentati un elmo, una bandiera e una cornucopia. 

188-189. ANONIMO EMIl.lANO (sec. XV1m, ~ibcrtà Eguaglianza I In nome 

~~~a~:~~;!~~~~f:,n~~~: ~~.t~~S~ a sn.: . 8: e I; f. • . ~~to la 

;:~:t~'nl~~~~~~r~~:~:~~~ef ~e~~;=:n~ ~~n~~~R~~u~~I::nI~~ra-
La Libertà siede vicino alla personificazione del Fiume Reno. A ~in~stra 
due bandiere, due cannoni e altrettanti tamburi sono a~poggmtI sul 
terreno vicino ad un masso ove è inciso il simbolo dell 'archipendolo. Sul 
fondo l~ veduta di Bologna con le Due Torri. 

190. PELAGIO PALAG! (Bologna, 1775 - Torino, 1860), Repubblica Cisalpina I 

~~:~!!e ~~~t:i~~a;::auis con inchiostro bruno, fine sec. XVIII, batt~ta deU~ 
lastra: 107 x 146 mm; foglio intero 250 x 385 mm. ~tto la vignetta: «PelaglO Palagl 
I AI Cittadin ... » . Carta con monogramma nella fihgrana: . F D D·. 
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La carta intestata che l'artista si è confezionata raffigura la Libertà e 
l'Eguaglianza abbracciate e sedute su un basamento istoriato con armi e 
simboli alludenti a l rovesciamento del potere regale e aristocratico. 

BIBLIOGRAFIA: V. RoSWI.Z! Rov!:IIS! MOSACO, L'artista eia biblioteca cit., p. 187. 

191-192. ANONIMO EMILIANO (sec. XIX), Raffigurazione delle due facce di 
una medaglia, che recano incise rispettivamente le scritte: «Napoloo 
Auguslus I Maria Aloisia Augusta" (su l reeto); .. Coemeterium BOllo­
lIiefise I Lapis auspicalis porticus a Coemeterio I ad porticum Mal"iae 
Lucallae I slat/!tus A. MDCCCXJ I Herc. Gasparùtius Architeclus» (sul 
verso) 
Acquaforte, 1811,215x 1460101 

La medaglia fu coniala per commemorare la posa, il 16 settembL'e 1811, 
della prima pietra del tratto di portico che dal Meloncello doveva con­
sentire di raggiungere il nuovo cimitero della Certosa di Bologna, secon­
do il progetto dell'architetto EI'COle Gasparini (1771 _ 1829). Sul davanti 
ill'itraUo di profilo di Napoleone e dell'imperatrice Maria Luisa regnan­
ti, sull'etro alcuni palticolari dei disegni di Gasparini con la rappresen­
tazione dell'intel'O portico di collegamento fra la Certosa e il colle di S. 
Luca. Esemplari della medaglia si trovano nel Medagliere del Museo 
Civico Archeologico di Bologna. 

BIBLIOGRAFIA: CARLO Dr, ANGF.I.IS, J portici di San Luca e della Certosa e 
lbrla Sarogoua: Wl sistemo costruilo per lo città e il territorio, in Lo MadollIla 
di S. Luca in &/ogno. Olto 8«(J/i di storia, di arle e di fede, a cura di Mario 
Fanti e Giancarlo Roversi, Bologna, Cassa di rispannio in Bologna, 1993, p. 175-
181: 176 . 

193. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Fabbrica Nazionale di tabacco I Repub­
blica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII , 57 x 51 mm. Timbro ovale ad inchiostro bruno col 
monogramma . F N •. 

Si tratta di un maL'Chio di fabbrica: sotto l'immagine femminile della 
Libertà entro ovale, circondata dal titolo, è presente, incisa con altra 
matrice, la scritta: «Son di Spagna". 

194. ANONIMO ITALIANO (sec. XVII I), Ovale con figura allegorica della Ma­
l'ianna che regge la bandiera tricolore 
Acquaforte punteggiata, fine sec. XVIII, ,88" 75 mm. 

Marianna indossa il cappello frigio e appoggia la mano destra su di un 
plinto ornato col fascio e sovrastato dal busto di Bruto. Si tratta di 
un'iconografia molto difTusa negli anni 1797-1799, durante le cosiddette 
repubbliche giacobine. Esemplare smarginato. 
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195. MOl\IMO EMlUANO (sec. XVIm, Libertà EguagLianza I Dalla Caru:elle­

~a ;:;,~:,~:J~rta azzurra, fine sec. XVIlI, 47 x 95 mm. Le scritte sono tutte a 
pec;!na. Esemplare smarginato in alto. Cfr. vignetta uguale nel n. 285. .. 

La figura incisa _ molto essenziale - rappresenta un berretto frigIO su 

un archipendolo. 

196-197. MAURO GANOOU'[ (Bolo,gna, 1764-1834) attr., Repubblica Cisalpina I 

Libert; Eg~aglian~I~~~I~~8~1~:::'Sper l'attribuzione dell' A., cfr. esemplare 
~.~~~ °r~;;~: ::~lbum 'che riporta sul ,dorso l'indicazione ms.: .Di Mauro 
Gandolfi., Esemplare smarginato in alto e m basso. 

Una medaglia, con il pro!ìlo di Lucio Giunio Bruto, ~ondator~ del~a 
Repubblica romana, è fiancheggiata da una spad~ con ghu'landa di foghe 
di quercia, a ds., e, a SO., da un drappo panneggJato. 

198. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834) attr., Repubblica Cisalpina I 

f:~:~~~::~~~VIII, 91)( 188 mm. Per l'~lt~i?uz.i~nedell'A., cfr. ~mplare 
n 279 della stessa cartella rilegato con altre inCISIOni In albu~ che riporta sul 
d~rso l'indicazione ms.: . Di Mauro Gandolfi - . Esemplare smargmato. 

La Libertà seduta, volge lo sguardo verso il berretto fri~o a s~. circon­
dato da un:aureola. La attorniano i tipici simboli della RivolUZIOne: una 
cornucopia a ds., un caduceo e un fascio consolare a sn. 

199. MAURO GAN"OOLFI (Bologna, 1764-1834) altr., Libertà Egl~a~~ia."za I Di 
Libertà tu schiaoo sei I Repubblica Cisalpina. una ed IlIdwlstbrle 

~.1~1~~~r~=-:::t 9~~~ ~~. :::eI'~;~~~o~~i~~ea~~~;·~h~·r:~I:~ 
dorso l'indicazione ms.: . Di Mauro Gandolfh (anche se vi sono lieVI differenze tra 
le due immagini elescrittesono diversel. 

La Libertà sulla ds. tiene stretta per la chioma la. Fortuna, che a sua 
volta regge il mondo. 

200-206. MAURO GANDOLFI (Bologna, 1764-1834) attr., Liberià Eg/wglianza I 
Dicastero Celltrale 
Acquaforte, fine sec. xvm, 119)( 197 mm. Sot~ la vi.gneUa, in caraU~ri ti~fP:a-

~~1:;,~ae .i.~~~~:i.~.n~e~~L~f::aen~e~I~1 ~fc.~~:~a g::::::I~Ic:re~'D;;:'.;;:~~~Lt~b«~1 
RelLO o. Il n. 205 reca a penna la data inserita negli appositi HP?1.i: _Bologna Il 2 
Ottobre AnlLO V1! repubblicano 1798. Al Citt.o Franc." Chilcttlo. ! n. 201 e 206 

~~~:~\~~~ ~~ ~n~~: ~op~~:=~t~ati=~~~h;r:=~~;~i~~r i:~:l~!:' i 
~:;:~~:J;~~a?:~:i~~:..'~!~!:ft~b~:i~~·e ~;;i'A.·, .c~:~~~:-;:~~~;\S~~~~ 
in album che riporta sul dorso ]'indicazione ms.: . 01 Mauro Gandolfi • . 
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La Libertà appoggiata ad un fascio consolare a ds., regge un'asta col 
berretto frigio a sn .. Sul fondo a ds., è raffigurata una roccia nella quale 
è scolpito un archipendolo e la dicitura «Dicastero centrale"; a sn. è un 
mazzo di spighe di grano e varia frutta. 

207-209. MAURO GANOOI.FI (Bologna, 1764-1834) attr., Libertà Eg/laglianza I 
Repub. Cisalpina 
Acqua~orte, fine sec. XVIII, 92 x 81 mm. Le scritte sono a penna. Il n. 209 è 
smargmalo. Esemplare uguale al n. 294. 

Si tratta di una variante della precedente incisione, essendo priva dello 
sfondo con la roccia. 

210. MAUHO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834) attr., Liberté Egalité 
Acquaforte, fine sec. XVIII, sa x 195 mm. Per l'attribuzionedeH'A, cfr. escmplare 
n. 270,?cll.a st.CSSl! cartella. rilegato con altre incisioni in album che riporta sul 
dorso l Llldlcazlonc ms.: . DJ Mauro Gandolfi». Esemplare smarginalo. 

La Libertà cinta dell'elmo solleva una bilancia a sn. e si appoggia al 
fascio consolare a ds. Un masso a sn. reca inciso il simbolo dell'archipen­
dolo. 

211-212. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834) attr., Libertà Eguaglianza I 
Fermezza, e Amor patrio 
Acquaforte, fine sec. XVIJl, 92 x 118 mm. Per l'attribuzione dell'A, cfr. esemplare 
n. 254 den~stessa cartella. rilegnlo oon altre incisioni in album che riporta sul 
dorso !'indIcazione ffiS.: . DJ Mauro Gandolfi • . Esemplare smarginato. 

Una figura femminile, seduta, si appoggia ad un alto basamento, ove 
sono raffigurati un fascio consolare, un archipendolo e le iniziali .. R. C. o 
(Repubblica Cisalpina), e su l quale arde una torcia. Con una mano 
tien~ un nastro svolazzante che reca la scritta .. Fermezza, e Amor 
patrIO». 

213. Mauro Gandolfi (Bologna, 1764-1834) attr., <Repubblic>a Cis <al­
pina> I Luigi Barbieri 
Acquaforte, fine sec. XVIII 55 )( 61 mm. Per l'attribuzione dell'A., cfr. esemplare 
n, 260 ?clla st~ssa cartella rilegato oon altre incisioni in album che riporta sul 
dorso 1'llldicazlOne ms.: «Di Mauro Gandolfi~. Esemplare smarginato. 

Medaglia, cinta di quercia, con la testa di Bruto raffigurata di profilo e 
fiancheggiata da un berretto frigio, a sn., e un pugnale a ds. 
Luigi Barbieri, capo battaglione della Guardia nazionale, risulta essere 
stato nominato anche istruttore della scuola di fanteria e cavalleria 
radunata nel prato dell'Annunziata, il 22 marzo 1801. 

BIBLIOGRAFlA: G. GUlOlCINI, Diario oofognese dall'anllO 1796 al 1818 Bologna 
Forni, 1976 (ripr. faes. dell'ed.: Bologna, 1886-1887), voI. II , p. 116.' , 
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214. MAURO GANOOLFl (Bologna, 1764-1834) attr. , Repubblica Cisalpina I 

Libertà Eguaglia~1I 105 x 160mm. Per l'allribuzione dell 'A., cfr .. esempla­
Acqu~~~~l~~n:~ carteila rilegato con altre incisioni in a1bu'!l che riporta sul 
do~ l'indicazione ms.: . Di Mauro Gandolfi- . Esemplare 8mar~~UlalO . . 

Com sizione raffigurante le due facce di una medagha parz~almente 
PO te di cui il reelo con la testa di Bruto fra due pugnali e sopra 

sovr:PO:to' frigio il verso con il fascio consolare, entrambe appoggmte 
~~l dr~~peggio di 'una bandiera tricolore incrociata con una lancia. 

215. MAURO GANDOLFI (Bologna, 1764·1834) attr., Libertà Eg~tagliaflza I Le 

Guardie Nc;:ionali l~~ i:~I~'~~ S~S!~g~~t~~~l~i!~~~~I~;SlaZione tipo-
Acquafor~e, me:. to ; la data: «Bologlla I, ... allllO ... della f.,!xr/à. 1 Repl/b­
grafic·e li p·~e;~11 tollsJ;;io Generale della GI/ardia Nazionale I ~I B?logna,,; ,sul 

lca ,~a'pi '1 N' . edisposto per il protocollo. Pcr l'attrtbuzlOne dcll A., 
~~n::;;~t: ~. ;53 d~~l:~tessa carte~la rilegato con altre incisioni in album che 

. rW.sul dorso l'indicazione ms.: «DI Mauro Gandolfi •. ;:ili con baionette, una bandiera ed altre armi post~ ?i piedi di. un 
basamento marmoreo, dove sono incisi un berretto frigIO e la scritta 
inneggiante alle Guardie Nazionali. 

216-217. MAURO GANOOUl (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Re­

=1~~C~::~ ~ù, 145 x 209 mm. Entral!lbi i fOjfli , sotto la vi~et1?, 
~~:'ano'il prestampato tipografico per la data e l'lllt~tazlone al .Comml~o 

~~1 ~te~~t;;~=~li2~1;~~~1 ~e~:;~~.~ ·.~~r:a~~::~ ~e~ 
~~~b::798:; il nome- cancella~ - ~i: . Bernardo Monti:; il n. 2.17 a sdan:~ ~~ 
da~=~i:~e~~:~:~~~:~:o7cial~=~: i~ =b~~~ar;::~~dolfiana: 
~.G. f .•. A co~ferma della paternità, cfr. esemplare n. 278 contenuto nella cartel­
la con l'indicazione ms.: «Di Mauro Gandolfi •. 

Per la raffinatezza del tratto e del disegno si tratta di uno dei più felici 
esempi di questa tipologia docu~entaria: la Libertà con asta e berret.to 
frigio, è seduta vicino ad un braCiere che arde. Alla sua sn. è un albero e 
sul fondo a ds. s'intravede la città di Bologna. . 
Bernardo Monti era stato commissario dcI potere esecutivo dal 13 ago­
sto al 6 settembre 1798, e questo spiega la cancellatu.ra del .suo no~e dal 
documento del 20 ottobre di quell'anno. Angelo Mafia Garu~be~t', com: 
missario dal 24 ottobre 1798, fu poi nominato reggente ali ~rnvo degh 
Austro-russi nel luglio 1799, mentre il Monti nell'agosto velliva arresta­
to, per essere riabilitato col ritorno dei Francesi. 

BIBLIOGRAFIA: Sul Monti, cfr. A. VAR."I, Bologna napoleonica, cit., p. 9, 58-59, 
78 105 129 141' G. GUIDICINI Diariobologllel#! cit., voI. I, p. 137, voI. II, p. 53, 63, 
10'1, 12'1. S~ Garlmberti, cfr. G. GUIDIC1SI, Diario bolognese cit. , voI. l , p. 144; voI. 
II, p. 47. 
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218-221. MAURO GANOOI.FI (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Re­
pubblica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVlIJ , 85 x 170 mm. Sotto la vignetta, prestampate data e 
inlestazione: -&/ogl/a li ... An. Repl/b. I L'AmminÌSlrazwrre Diparlimel/lale del 
Reno •. In basso a <Is.: -M.G. r. •. Cfr. altro esemplare n. 266 della stessa cartella 
rilegato con al tre incisioni in album che ripol"Ùl sul dorso l'indicazione ms.: . Di 
Mauro Gandolfi •. Esemplare n. 220 smarginato 

La Libertà con elmo è raffigurata mentre si appoggia ad un fascio 
consolare (a ds.). In basso dell 'acqua fuoriesce da un'anfora rovesciata 
(simboleggiante il fiume Reno), mentre l'asta con il berretto frigio alla 
sommità è decorata da una ghirlanda di fiori. 

222. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza 
Acquaforte, fine sec. XVIl1, 95 x 2/1 mm. Per l'attribuzione dell'A., cfr. gli esem­
plari n. 223 e 276 siglati dal Gandolfi; stampasmarginata 

La Verità regge una fiaccola e un medaglione ovale dov'è raffigurata la 
Libertà. A sn. è un 'anfora che rovescia acqua simboleggiante il fiume 
Reno, che poi SCOrre verso ds. 

223. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834), Repubblica Cisalpina I Libertà 
Eguaglianza I Alino Repubblicano 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 142 x 210 mm. In basso a sn.: . M.G. f. •. Cfr. esempla­
re n. 276 della stessa cartella rilegato con altre incisioni in album che riporta sul 
dorso l'indicazione ms.: _Di Mauro Gandolfi •. Esemplare smarginato su tre lati. 

L'incisione, di migliore fattura rispetto alla precedente, ha identica 
scena figurata. 

224-225. Mauro Gandolfi (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Re­
pubblica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII ]l'anno V11 Repubblicano indicato nella data andava 
dal 22 settembre 1798 al Z2 settembre 17991, 80 x 146 mm. Sotto la vignetta, 
intestazione e data prestampata: -La MWlicipalità Distrettuale di Budrio I Bl/drÙ) 
. .. Ati. VlI. Repl/b .•. In basso a sn.: -M.G. f .•. Cfr. esemplare n. 275 della stessa 
cartella rilegato con altre incisioni in album che riporta sul dorso l'indicazione 
ms. Mauro Gandolfi •. Esemplare n. 224 smarginato e stampato su carta azzurra; 
il n. 225 t.ugliato prima della data. 

La Libertà è mppl'esentata entro medaglione marmoreo ovale, appog­
giato ad un basamento in pietra sul Quale è un berretto frigio. 

226-227. MAURO GANDOI.FI (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Re­
pubblica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 104 x 206 mm. Sotto la vignetta, il prestampato per la 
data: ~Bologna li ... Ati .... Repl/b.o. ; sul fianoosinistro il "N" ...• predisposto per il 
protocollo. In basso a sn.: . M.G. f .•. Cfr. esemplare simile n. 272 contenuto nell'al­
bum che riporta sul dorso l'indicazione ms.: «Di Mauro Gandolfi •. Il n. 226 è 
ritagliato nella parte della vignet.ta incisa, reca la data ms. del 21 Fruttidoro, anno 
8" della Repubblica (corrispondente all'8 settembre 1800) e il n. rns. di Prot. «513.; 
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il 227 è un foglio int.ero ~n 1'~~d~;:O:~~~~~~~I:~~~V~~?nl~= 
l'ru:nmini~trazione DL~Il~:nRe;ubblica (corrispondente 81 13 febbraio 1801), a l 
18, .11 24.PIOVOSO, a~n~ . ~cani. da _L. Oliva_ (290)( 400 mm, filigrana con scrit-

;;~l:::'~I;aOn~~~;ro ~~ire), n. rns. di Prol. . 429., . , 

La Libertà seduta su un basamento ha in mano un archlpendol~ e I asta 

con il cappello frigio. A ds. è una cornucopia e sul fond~ ~:~:]n;~e ~~ 
città di Bologna. Incisione oo~ e~eganze settecentesche l,P ga 
dolfiane, fra i migliori esempi di questa ~ena calfgrafi't, Co mi . 
Lui . Oliva, durante il governo napoleomco a Bo .agnn, Il m. ssa.r10 

del ~otere esecutivo dal l° gennaio al 9 maggIo 1801. Il ~ c].ttadtno 
dottore» Luigi Palcani Caccianemici (1748-1802) era docente di Astro­
nomia nell'Università di Bologna. 
BIBLIOGRAFIA: A Varoi, B%gno /wpoleollico cit., p. 72; 73; 77; 78. 

228-237. MAURO GANDOLfl (Bologna, 1764-1834), Imperiale Regia I Reggenza 

~ro~~:::i,afi~~~~7~ 160" ~~6 mm. In basso ~l centro ._M.G. f. ~ . ~i tratta 
diio fogli di carta da lettere utlhzzata durante loccupazwne austriaca del 
1799·1800. 

Lo stemma imperiale asburgico con l'aquila bicipite reca il monogram­
ma .. F ll ~ (Francesco 11), ed è entro cornice ovale sorretta da un putto 
(a sn.) e da un'aquila (a ds.). 

238-244. MAURO GANOOLFI (Bologna, ~~64-1834), Libertà Eguaglianza I Re-
pubblica Cisalpina UIUl ed indivlSlbiLe . 

Acq~af~~, ~; 1:;ub~~1lI~~s~~~e::~ID;~~::;~=~:~7~ ~I~e~~: 
; ... b .. 1799 In basso al dentro: _M.G. f._. Gli esemplari 239-240 so.no sm~rgLnatl, 
gi::l::: sono~ foglio intero (240" 175 mm). Per un·immagine,.ide?t,~ cfr. II n: 2~ 
~~I:!~do~;;:~I~~~~~ ~~ ra~~~IC~1~!~:n~u~~~~b~!~C:li~~~ 7n\~i ~ 
collocata la medesima figura della LlbertiL 

La Libertà, con l'elmo di Minerva sul capo e rivolta verso sn., ~ a~pog­
giata su un fascio consolare (a ds.), e posa il piede su un covone di spighe. 

245-250. MAURO GANDOLn (Bologna, 1764-1834), Liberlà Eguagliauza I Re-

~~:~!~~~t.e~i~~t:~ ~~f~, ~: ~~~am. Nella vi~letta, in b.asso: _M.G. f.'. Rl~ 
~~~~i~~:s~~:~-~rel6%r~:x~:a~p~~e~'t!~i~ ~~~~~!~a,~i~nS~~~;:i;!:~; di 
Governo I nel Dipartimento del Reno. , con la data prestampata: .Bol~gna II 

~~!~;o nn:::::~I~~ ~:~::::~~~":e~~~c:~~~~~I:~.;~!o.d~Z:f:U~~~~ò 
addolcito e l'elsa della spada non ritorta; inoltre le ~ntte . L,ber/a Egllagll(l/!'Ul I 

~i;;~~a =os~:~ l:s:;:n:F. ~.~i ;~: h~ ~~~~eid~:!~f; i4~ ;7": ~~ 
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della stessa cartella, in album che riporta sul dorso l'indicazione ms.: . Di Mauro 
Gandolfi ~. 

La testa di Bruto è raffigurata di profilo, volta verso sn., entro cornice 
ovale sormontata da cappello frigio e nastro col motto riportato nel 
titolo; in basso archipendolo e spada. 
I! Pelosi durante il governo napoleonico fu inviato da Milano a Bologna 
per ricoprire In carica di Commissario straordinario del Potere esecutivo 
dal 3 novembre al lO dicembre del 1800. 

BIBLIOGRAfo'lA: A. VAIINI, &lagna napoloonica cit, p. 57-59, 61, 63-64, 71; G. 
GU/l)[CJNI, Diario bolognese cit., val. Il, p. 100, 102, 104-105. 

251. Lettera del dotto Gaetano Majocchi di Cento al cardinale Giovanni 
Andrea Archetti Legato di Bologna, 13 agosto 1794 
Ms., 1 f. doppio scritto su due fue<:iate, 185" 285 mm. La lettera _ che non presen­
tuintestllzioni 1l6ornllmenti di sortll-è finita nella raccolta probabilmente pcr 
attinenza di data o forse pcr e!SSCre stata usata come contenitore pcraltri peZZ i. 
Si tratta di una supplica rivolta dal Majocchi al Legato relativa ad una 
vendita di proprie granaglie. Una nota ms. d'altra mano sotto l' indirizzo 
attesta l'avvenuta concessione. 
Il centese Gaetano Majocchi fu illustre filologo e traduttore di autori 
classici (volgarizzò l'Eneide di Virgilio). 

252. MAURO GANDOLfl (Bologna, 1764-1834), Liberlà Eguaglianza I Repub­
blica Cisalpilla 
Acquaforte, fine sec. XVIIJ, 160" 216 mm. La data prestampata è completata a 
penna: •.. . li 2 nevoso Almo VIl Repllb"~, corrispondente al 22 dicembre 1798. In 
basso -M.G. f._. Cfr. esemplare n. 273 rilegato nell'album che riporta sul dorso 
l'indicazione ms.: _Di Mauro Gandolfi_. Stampa smarginata. 

La Verità, con fiaccola accesa, è seduta accanto a un basamento con 
bassorilievo ovale raffigurante la Libertà. 

253. MAURO GANDOLFl (Bologna, 1764-1834) attr., Libertà Eguaglianza I Le 
Guardie Nazionali sono il primo sostegfw della Repubblica 
Acquaforte, fine sec. XVIII , 145" 200 mm. La stampa è contenuta in album che 
riporta sul dorso l'indicazione ms.: «Di Mauro Gandolfi •. Cfr. altro esemplare iden­
ticoaln.215 

Fascio di armi e bandiera posti ai piedi di un cippo marmoreo, sovrastato 
da cornucopia, caduceo e alloro, dove sono incisi un berretto frigio e la 
scritta inneggiante alle Guardie Nazionali. 

254. MAURO GANDOL~'I (Bologna, 1764-1834) attr., Libertà Eguaglianza I Fer­
mezza, e Amor patrio 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 92 " 118 mm. La stampa è contenuta in album che 
riporta sul dorso l'indicazione ms.: _Di Mauro Gandolfi~ . Esemplare smarginato. 
Cfr. incisioni identiche ai n. 211-212. 
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Una figura femminile siede accanto ad altare, che reca.incis.i un.fascio 
consolare, un archipendolo e le iniziali .. R. C." (Repubbh~ Cisalpina), e 
sul quale è poggiata una torcia accesa. Con unn ~ano tiene un nastro 
svolazzante con la scritta .. Fermezza, e Amor patrIO". 

!55. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834) attr., Libertà Eguagliallza I San­
ta Democrazia tue leggi odvro I Repubblica 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 98 li: 181 mm. In basso la ~ritla preslan~puta per 
accogliere la data: ..... An . ... Repub.o •. Stampa contenuta \Il album che riporta sul 
dorsol'indicazionems.: .. DiMauroGando\fi ,.. 

Un cippo marmoreo, con il dise~o dell 'archipendolo, .è ~rmon~to da 
un berretto frigio e reca l'iscrizIOne «Santa DemQCraz18 l'ue leggi ado­
ro". Gli è posto dinanzi un tripode ardente. 

l56. MAURO GANOOl.FI (Bologna, 1764-1834), R." ... I Libertà Eguaglianza 

~~d~:~~r~t~:n:.~ . . ~i~~' .~4;e;r:t. ~~il~~;n~ :rll!t~i~~~~;.~i~a~~ ::.: 
_M.G. f. _. Stampa contenuta nell'album che nporta sul dorso I mdlcaZ10ne ms.: 
_Di Mauro Gandolfi». 

Composizione di simboli tipici della Rivoluzione: due ~ugn~li, ~n berr~t­
to frigio, l'archipendolo e una ghirlanda d'alloro e .di fogh.e di quereLa: 
Manca la qualificazione della . Repubblica. : lo SpaZIO relativo poteva di 
volta in volta essere riempito con l'aggettivo 'Cispadana', 'Cisalpina', 
'Italiana'. 

l57-258. MAURO GANDOLFl (Bologna, 1764-1834), Res rum uerba 
Acquaforte, fine sec. XVIII, a colori con inchiostro nero, verde e rosso per il n. 257, 
105 x 109 mm. Sotto la vignetta . f,1.G. f. •. Stampe contenute in a~b1:lm. che rip?rta 
sul dorso l'indicazione ms.: .. Di Mauro Gandolfi. •. I due esemplan SI dlfTerenZlano 
leggermente in alcuni dettagli e nella posizione del titolo. Cfr. anche altri cscmpla. 
risimilin.245·250. 

La testa di Bruto è raffigurata di profilo verso sn., entro cornice ovale 
con berretto frigio al sommo. 

!59. MAUllO GANDOLFI {Bologna, 1764-1834}, Libertà Eguaglianza I Repub­
blica Cisalpina I Dipartimento del Reno 

~:~I~~~:~e;i~n;e~~~~,;7Ex<~!!u~~~;a;::8~~t~:ta;,~I~~ci::;~ n::1f:f~I~:~I/ 
sotto la vignetta, prcstampato per la data " ... li ... Ali .... Repub. ». Nella vll,'netta, 
in basso a sn.: -M.G. f .•. L'esemplare fa parte dell'album che riporta sul dorso 
l'indicazionems.: _Di Mauro Gandolfi •. 

Composizione con il rotolo del decreto «Costituzionale~, il fascio conso­
lare, il berretto frigio, una lampada accesa e una lapide rettangolal"<:, 
dov'è rappresentata la testa di Bruto fra un pugnale (a ds.) e un archi­
pendolo (a sn.). 
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260. MAURO GANOOLt"1 (BoIOl.'Tla, 1764-1834) altr., Repubblica Cisalpilla U. l. 
I Libertà Eguaglianza I Anno Repub.o I Luigi Barbieri 
Acquaforte, fine sec. XVIII con inchiostro bruno, 57 x 181 mm. Per l'attribuzione 
d~ll'A., si noti che l'esemplare fa parte dell'album ehe riporta sul dorso l'indica­
Zlone ms.: "Di Mauro Gandolfi.., Cfr. il n. 213. 

Un medaglione rotondo, poggiato su lancia e spada intrecciati e corona­
~ di quercia, presenta la testa di Bruto di profilo, rivolta a ds., fiancheg­
giata da un pugnale e da un berretto frigio. 

26l. M:'-URO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Repub­
bhca Cisalpina U. l. I Alino Repub.o 
Acquaforte, fine sec. X.VIlI, 71 x 190 mm. In basso a ds. -M .G. f. •. L'esemplare fa 
parte dell'alburn che riporta sul dorso l'ind icazione ms.: «Di Mauro Gandolfi._. 

La testa di Bruto è raffigurata in un medaglione circolare: si tratta di 
una variante del soggetto dell 'escmplal"e precedente (n. 260), come pme 
di quello dei n. 245-250. 

262. MAURO GANOOL~'1 (Bologna, 1764-1834) attr., Repubblica Cisalpina 
U. 1. I Libertà Eguaglianza 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 107 x 190 m.m. Dat.a. e intes~ione prestampate. 
.Bologna ... Ali . ... Repllb I La CommiSSiOlle Mllllare Criminale del Dip. ~ del 
Reno ec. I Al ... • . Per la conferma deU'attribuzione dell'A., si noti che l'esem­
plare fa parte dell'album che riporta sul dorso l'indicazione ms.: . Di Mauro 
Gandolfi. •. 

La testa di Bruto rivolta a ds., in medaglione ovale, è circondata da una 
oomJXlsizione di armi (cannone, spada), da una bilancia e una bandiera 
drappeggiata. 

263. MAURO GANOOLFl (Bologna, 1764-1834) attr., Repubblica Cisalpina I 
Libertà Eguaglianza. Lllcius Brutus 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 89x 182 mm. Data prestampata: .&logllo ... 179 .... 

:anp~~:~f~!:·~~: ~~ s~~~~~e!:~~~~~~~:~~ed~~~ta S~u~~~!~':::~~~~ 
ms.: . Di Mauro Gandolfi •. 

In primo piano è raffigurata la testa di Bruto (rivolta a sn.) entro 
medaglione rotondo, che s i sovrapJXlne ad una altro (il suo verso) con 
fascio consolar·e. Sul fondo sono una spada e bandiera inCl'Ociate. 

264. MAullo GANOOl-rl (Bologna, 1764-1834) attr., Repubblica Cisalpina I 
Libertà Eguaglianza 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 11 5 x 17~ mm: Data e intestazione preslampate: _La 
MUlljclpali~à de/III DisIretto detto di S. Giacomo. ! &logllo ... 179 .... V. S. AlinO 
.. Repubbll(:~lIlO •. Per la conferma .dell'alt.ribuzione dell'A., si noti che l'esempla­

re fa parte dI una serie di stampe rilegate In album che riporta sul dorso l'indica­
zione ms.: "Di Mauro Gandolfi_. 

La raffigurazione delle due medaglie parzialmen~ sovrapposte, rispetti-



270 Valeria ROflcuzzi Roversi Monaco 

vamente con la testa di Bruto e con il fasci,o con,solare, appoggiate su di 
una bandiera incrociata oon una lancia, è Identica a quella del n. 214 e 
rappresenta una variante del soggetto della stampa n. 263. 

265. MAURO GA."'DOl.fl (Bologna, 1764-1834), La Libertà seduta 

::ti~~~~~e~~;~:rta~~Id~~ ~ndi~Ii~r!::~: ·~6·iGi1~~·~'~~~:~~ fa parte 

La Libertà, seduta su di un masso dov'è scolpito l'arc~i~ndolo, si 
appoggia a un fascio consolare e regge l'asta con berretto frigIO. A ds. un 
braciere fumante. 

266. MAURO GANDOLFI (Bologna, 1764.1834), Libertà Eguaglianza / Repub­
blica Cisalpina U l. 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 100 x 200 mm. Sotto la ,vib'rlC.tt.a, p!'?/jtal~pate dala e 
intestazione: «Bologna li o •• An. Repub. { L'Ammi/Us/razlollc Dlpal'llIIwl!la~e del 

:e:~o;i~~~ ;i~~~~?d~~L;~:~~~:~a~:.~l:~i ~I~~:l~:~~~tfi~l.~fr~l:~~ 
esemplari uguali ai n. 218·221 

La Libertà, appoggiata ad un fascio consolare, indica con la destra 
l'acqua che fuoriesce da un'anfora rovesciata (simbolo del fiume Reno). 

267. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764·1834), Libertà Eguaglianza I Repub­
blica Cisalpina U I. 

=~:~~~1':;~~~~:e 1:t;:~~S:t,~/!a;~~~~~'J:J::Z:~i~~I: 
del Distretto di ... / &Iogna li ... An .... Repub.· • . Nella vignetta, in basso a ds.: . M. 
Gandolfi r. •. L'esemplare fa parte di una serie di stampe rilegate in album che 
riporta sul dorso l'indicazione rns.: .Di Mauro Gandolfi • . 

La Libertà tiene a <Is. un fascio consolare e solleva a sn. delle spighe di 
grano. Sul fondo è raffigurnto un masso, un berretto frigio, un archipen· 
dolo, e a sn. un'anfora che versa acqua (simbolo del fiume Reno). 

268. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764·1834), Libertà Eguaglianza I Repub­
blica Cisalpina una ed indiuisibile 
Acquaforte, fine sec. XVIII , 85 x 170 mm. In basso a ds.:-M.G. f. _. Cfr .. altri csem· 
plari uguali ai n.238-244. Fa parte deH'album che riporta sul dorso l'mdicazion e 
ms.: -Di Mauro Gandolfi •. 

La Libettà, rivolta verso sn., è appoggiata su un fascio consolare (a ds.), 
e appoggia il piede su un fascio di spighe. 

269. MAURO GANDOLFI (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Repub­
blica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVl1I [l'anno VII Repubblicano indicato nella data andava 
dal 22 settembre 1798 al 22 settembre 17991, 92 x 184 mm. Carta intestata a 
-L'Avoocolo Magnani _; scritta prestampata per la data . ... li ... AI!. VJJ Repub.· •. 
Nella vignetta, in basso a ds.: -M.G. f .•. Fa parte dell 'album che riporta sul dorso 
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l'indicazione ms.: . Di Mauro Gandolfi .. . 

La Giustizia solleva una bilancia; ai suoi piedi arde un braciere vicino a 
un libro aperto con la scritta . La legge». 
Enrico Magnani, dal lO Luglio 1800, insieme all'Ugolini e allo Zappi, 
fece parte della Commissione di polizia, alla quale furono conferiti ampi 
poteri per il controllo dell'ordine pubblico e della stampa; fu poi capo 
sezione di polizia dall'lI Giugno 1802. 

BIBLIOGRAFIA: A. VARSI, &/ogllo lIapoleollica cit., p. 34; 93; 122; 123. 

270. MAURO GANDOLFI (BoI06'l1a, 1764-1834), Liberté Egalité 
Acquaforte, fir.le sec. XVIII, 85 x 206 mm. Fa parte dell'album che riporta sul 
dorso l'indicazlone ms.: . DiMauroGandolfi •. 

La Libertà, (,'On il fascio consolare a ds., regge una bilancia. Una roecia a 
sn. reca l'immagine dell'archipendolo. Cfr. l'esemplare uguale al n. 210. 

271. ~UllO GANDOLFI <Bologna, 1764-1834) attr., Libertà Eguaglianza I 
DIcastero Centrale 
:,-cquaforte, fine sec. XVIII, 119 x 196 mm. ~'a parte di una serie di stampe rilegate 
In album che riporta sul dorso l'indicazionems.: _Di Mauro Gandolfi •. Cfr.l'esem­
plare uguale n. 206. 

La Libertà, ornata con i consueti simboli identificativi, ha alle spalle, a 
ds., una roccia sulla quale è scolpito un archipendolo e la dicitura 
"Dicastero centrale», e da cui sgorga una sorgente fluviale (il Reno?); ai 
suoi piedi, a sn., ha un fascio di spighe e frutta. 

272. MAURO GANOOLt'] (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Repub­
blica Cisalpifla U l I II Dicastero Centrale 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 121 x 200 mm. In basso a sn.: . M.G. f. .. . Fa parte 
dell'album che riporta sul dorso l'indicazione ms.: . Di Mauro Gandolfi • . A sn. è 
predisposloil . N° ... . perilprotocollo. 

L'incisione per la tipica eleganza calligrafica gandolfiana e per la finezza 
dell'esecuzione è una delle più felici realizzazioni su questQ tema. La 
Libertà seduta (,'011 l'archipendolo in mano, tegge l'asta con il berretto 
frigio. A ds. un fascio consolare è appoggiato al ginocchio; su] fondo è 
raffigurata la città di Bologna. 

273 MAURO GANDOLFI (Bologna, 1764-1834) attr., Libertà Eguaglianza 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 92 x 202 mm. Fa parte di una serie di stampe rilegate 
in album che riporta sul dorso l'indicazione ms.: .Di Mauro Gondolfi ... Cfr. il n. 
252, identico ma in piu siglato dal Gandolfi. 

La Verità, che protende una fiaecola, è seduta aceanto a un basamento 
con bassorilievo ovale raffigutante la Libertà I n. 222 e 223 presentano 
un soggetto analogo con j due personaggi diversamente atteggiati, meno 
tre il n. 275 ha solo l'identico basamento con la Libertà, senza la figura 
della Verità. 
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274. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834) ~ttr., Li,bertà Eguaglianza I 
Repubblica Cisalpina U. l. I A Libertà BenJlT tu det . 

~::~70~~~~' ~~~!~~ ~j 1.~.7 ~~.~.p;:;~;n~':::;n~,~;:=~:~ ~~~l: 
del Lotto_, P~r la ~nferma dell'attrib~zlo.ne ?ell'A, si no.ti che l'esemplare f~ 
parte dell'album che riporta sul dorso 1.J[~dlcazlone ros.: . DI Muuro Gan1.olfi ~ .. SI 
tratLa probabilmente del I statodell'inCLslone; perii Il staw, che rcca Ull ISCrlZ IO­
nediversa,cfr.l'esemplaren.l99. 

La Libertà sulla ds. pone una mano sulla testa della Fortuna che regge il 
mondo. 

275. MAURO GANOOLrI (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Repub­

~l~~~afo~~~,l~~~:c. XVIII [l'anno VU repubblicano a~da~~l dul22 setlem~r? 179~ 
al 22 settembre 17991,88 x 148 rum. IntestaZione l!l rlhevo: «1 .. 0 Mlllucipailla 
Distrclluole di Budrio", c, più in piccolo, prestampato per la d~ta: .Budno .... A 

~~; !e:bi,i~~i=: ~~~: ~iGM~:; 6~nd~:~~ fa parte dell album che rtporta 

Il soggetto è una variante di quello. dell'esemplare n. 27~: la ~ibertà è 
raffigurata in un medaglione ovale mcastonato su muro In rovma. 

276. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834), Repubblica Cisalpina I Libertà 
Eguaglianza . . 
Acquaforte, fine sec. XVlIl, 151 x 208 mm. Prestampato per la data e mtcstaz~one; 
.Allno ... Repubblirono I Co.rlo Caprara_. In basso a sn.: . M.G. r. _. Fa pa~ di una 
serie di stampe rilegate in album che riporta~1 dorso l'indicazione ms.: . DI Mauro 
Gandolfi •. Incisione uguale alla n. 223, apphcata 8 carta da lettere mtestata al 
Caprara. A sn. è predisposto il ol'r ... • per il protorollo. 

La Verità in piedi a ds. regge una fiaccola e un medaglione ovale dov'è 
raffigurata la Libertà. A sn. da un'anfora fuoriesce un getto d'acqua 
simboleggiante il fiume Reno. 
Carlo Caprara era esponente di primo piano di quell'aristocrazia ~nato­
riale bolognese subito legatasi a Napoleone. Divenne Segretano del­
l'agenzia dei beni demaniali durante la prima occupazione francese e dal 
9 Maggio 1804 fu Gran Scudiere del Regno d'Italia. 

BIBLIOGRAFIA: A. VARNI, Bologlla lIapolwllica cit, p. 8; 215. 

277. MAUHO GANOOLF! (Bologna, 1764-1834), AmouI" de la Patrie I Egalité 
Libel"té I An . ... de la Republique Fran.' une et Indivisi! I Cltarles Henry 
Bertin 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 148 x 209 mm. In basso a sn.: "M. Gandolfi f .•.. A 
sn. è predisposto il .N" ... _ per il protocollo e l'indicazione del destinatano 
• À/Le ... • 

La figura allegorica della Verità illumina con la fiaccola un medaglione 
ovale entro il quale è raffigurata la Libertà che regge un'àncorn e 
l'iscrizione: ~Administration de la Marine I Marine Militaire ... Ai piedi, 
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un fascio consolarei nel fondo, sulle rovine di un muro è posato il 
cappello frigio. È l'ennesima variazione e adattamento del soggetto 
visibile nei n. 222-223, 273, 275. 

278. MAURO GANOOLfl (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Repub­
blica Cisalpina U 1. 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 147 x 208 mm. Prestampato per la data: •... li ... 
Ali. Repub.o., seb'Uito con grande rilievo dall'intestazione: .Bernardo MOllti I 
CommiSJJario del Potere Escclltiuo presso il Dipartimellto del Reno • . In basso a 
ds.: . M .. G. f. •. L'esemplore fa pllrtedi un olbum che riporta sul dorso l'indicazione 
ms.; . DI Mauro Gandolfi • . Cfr. uguale stampa al n. 216, dove il nome di Bernardo 
Monti oppllrivo cancellato a penna perché la carta doveva essere utilizzllta do pola 
sua decadenza dalla carica; qui invece siamo in piena vigenza. 

La Libertà, con i consueti si mboli, è seduta sotto un albero e vicino ad 
un braciere aI·dente. Sul fondo a ds. s'intravede la città di Bologna. 
Il Monti durante il governo napoleonico, dopo essere stato Commissario 
del Potere esecutivo dal 13 agosto al 6 settembre 1798 e dopo le disav­
venture giudiziarie causate dall'occupazione austriaca del 1799-1800, 
risulta essere tornato a impegnarsi nell'attività rivoluzionaria, ospitan­
do in casa sua le riunioni dei 'sediziosi' ~Amici del popolo», e nelle 
responsabilità dell'amministrazione municipale bolognese dal 9 novem­
bre 1800 allO gennaio 1S01, e di nuovo nella turbolenta estate del 1802. 

BIBLIOGRAFIA: A. VAR.'1I, Bologna Ilapoleonico cit, p. 9, 58-59, 78, 105, 129, 141; 
G. GUIOICI);I, Diario bolognese cit., vol. I, p.137, vol. Il, p. 63, 101, 121. 

279. MAURO GANOOLrl (Bologna, 1764-1834) attr., Repubblica Cisalpina I 
Finanza Nazionale 
Acquaforte su foglio azzurro, fine sec. XVIII, 89 x 131 mm. Per la confermo del­
l'attribuzione dell'A., si noti che l'esemplare fa parte di una serie di stampe rilega­
te in album che riporta sul dorso l'indicazione ms.: .Di Mauro Gandolfi •. Stampa 
smarginata e con soggetto uguale alla n. 198 

La figura della Libertà. è seduta al centro di una composizione formata 
dai vari simboli tipici e, reggendo un libro con la scritta «Finanza 
Nazionale», volge a sn. [o sguardo come ad un faro ispiratore verso il 
berretto fri/,,>io della rivoluzione irraggiante di luce. 

280. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834), Libertà Eguaglianza I Le Guar­
die Nazionali 80110 il primo sostegllo della Repubblica 
Acquaforte, fine sec. XVIII, i07 x 204 mm. Per l'attribuzione dell'A., cfr. esempla­
re uguale n. 253, nell'album che riporta sul dorso l'indicazione ms.: . Di Mauro 
Gandolfi_. Esemplare smarginato, contenuto in album fattizio, privo di copertina, 
diformatooblungo(l45x215mm) . 

Composizione formata da tutti gli e lementi distintivi del corpo della 
Guardia nazionale, dalle armi al tamburo, alla bandiera, al tascapane. 
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281. FRANCESCO ROSASPINA (Rimini, 1762 . Bologna, 1841) attr., Repubblica 
Cisalpina I La Legge J Libertà o Morte 

=~70~~:n:~ia~~:mS;~~~e2 Cri:r:a~~ ~i~~~,;t:tRC:,:~~etat:~~~ 
rilegata in album fattizio, privo di copertina, di formato oblungo (145 x ~15 rum). 
Per l'auribuzioncdell'A. cfr. n. 302 della stessa cartella, in alburnchc nporta su I 
dorso l'indicazione fiS.: «Di Francesco Rosaspina~ . Cfr. inoltre vignette uguali nei 
n. 55-58, 59-66. 
Raffigurazione della magistratura giudiziaria militare, fondata sull'es­
senzialità dei simboli: il rotolo della legge, il fascio consolare, la spada e 
la bilancia. 

282. MAURO GANDOLFI (Bologna, 1764-1834) altr., Repubblica Cisalpina / 
Libertà Eguaglianza 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 86 x 197 rum. Per l'attribuzione dell'A., cfr. n. 264, in 
album che riporta sul dorso l'indicazione ms.: ·Di Mauro Gandolfh. Esemplare 
smarginato. 
La stampa è rilegata in album fattizio, privo di copertina, di formato oblungo 
(l45x215mm). 

Le due medaglie con il profilo di Bruto e il fascio consolare, poggiate su 
lancia e bandiera incrociate, sono tema ricorrente e variato, cfr. i n. 196-
197,214,263 e 264. 

283. MAURO GANOOL~'1 (Bologna, 1764-1834), Composizione di simboli tipici 
della Rivoluzione: due pugnali, un berretto frigio, l'archipendolo, e una 
ghirlanda di foglie d'alloro e di quercia 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 56 x 89 mm. Esemplare smarginalO. La stampa è rile­
gata in album fattizio, privo di copertina, di formato oblungo (145 x 215 mm). A 
conferma dell'attribuzione dell'A, cfr. esemplare n. 256, che fa parte di un album 
con l'indicazione ms.: .Di Mauro Gandolfi •. 

284. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina 
Acquaforte su carta azzurrata, fine sec. XVIII, 64 x 190 mm. Ai lati della vignetta, 
in caratteri tipografici, le intestazioni: . Treno d'Artiglieria ed Equipaggi Milita­
d_, a sn., e, a ds., «Impresa Lanzani, e C.· •. Esemplare smarginato e incollato su 
album fattizio, privo di copertina, di formato oblungo (145" 215 mm). Altro çsem­
plare, al n. 98. 

La stampa, di sommaria fattura, raffigura la Libertà, con asta e berretto 
frigio nella mano sinistra e fascio consolare nella destra, in piedi fra due 
cannoni e tromba a sn., e tamburo e bandiera a ds. 

285. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Archipendolo sormontato da cappello 
frigio 
Acquaforte su carta azzurrata, fine sec. XVIII, 45 x 100 mm. Esemplare smarginalo 
e incollato su album fattizio, privo di copertina, di formato oblungo (145 " 215 
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mm): Cfr. vign~tC:R uguale,~el n. 19~. Inoltre la stessa. composizione di berretto e 
archlpen~olo SI n.trovu ali Jnterno dI un medaglione in un'incisione attribuibile a 
F. Rosaspma: VedI n. 304. 

286. ~~7~~:~a EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza. I Repubblica 

Acquafo~, .fine ~. ~VIII, ~ " 145 mm. Esemplare smarginato e incolluto su 
album fattIZIO, priVO dI copertJna, di formuto oblungo 045" 215 mm). 

Stampa di mediocre fattura: la Libertà è raffigurata entro medaglione 
ovale, sormontato da ghirlande di quercia e alloro. Alla base del meda­
glione sono raffigurati una coppia di cannoni e due bandiere. 

287. ~~7~7,~a~~:~~'~~II;:is~!II), Eguaglianza Libertà / Repubblica 

Acquaforte., .fine ~ec. ~VlI[, ~" 175 mm. Esemplare smarginato e incollato su 
~~b9~~~~ttIZlO, priVO dI copertma, di formato oblungo (145" 215 mm). Uguale ai 

~a Li~ertà a ds. è raffigurata vicino alla Eguaglianza (a sn.) che regge 
I archIpendolo. Sul fondo una composizione simmetrica con bandiere 
cannoni e un tamburo. ' 

288. ~~7~~~~ f~~~A~O b~:is~~!II), Libertà Eguaglianza / Repubblica 

Acquafort~, .fine~. ~II, ~ x 185 mm. Esemplare smarginato e incollato su 
~~u;e f:I\~Z~~'l~.vO dl copertInu, di formato oblungo (145" 215 mm). Cfr. stampa 

La LiJx;rtà, i~ un o:ale, regge con una mano il cappello frigio su un'asta 
e con l altra il fascIO consolare. Due coppie di bandiere e altri simboli 
guerreschi fiancheggiano l'ovale. 

289. ~~7~7,~ f~:~~O b~:isf:!eIl), Libertà Eguaglianza / Repubblica 

Acquaforte, fine sec. xym. II?" 195 mm. In basso a sn.: ~J. O. del.., a sn.: . J.Z. 

~;~~~:J~~; s(7:~~~~ ~~)~~~.~t:~;~b~:;~~~t~.' r;j~o di copertinu, di 

L'allegoria della Libertà al centro, con l'elmo in capo e una bandiera su 
cui è l'immagine del fascio consolare, addita l'insegna della «Libertà» ad 
un'altra figura femminile con cornucopia, posta alla sua ds. 

290 ~~7~~:~a f~I~~NO (sec. XVll0, Libertà Eguaglianza I Repubblica 

~~~~~e~i~~!~~'~~~t~~~~~~~~~Ù~:~:~l~:g ~e~9gi=d!;~toP~,~~~~; 
Franr:esro-. Esemplure smurginato e incollato su album fattizio, privo di coperti­
na, dI formato oblungo (145" 215 mm). Cfr. stampa uguale ai n. 136-155. 

L'Eguaglianza, seduta a ds., protende la bilancia alla Libertà, che è in 
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piedi oon l'asta e il. cappello frigio (a sn.) e il fascio (a ds.). Sul fondo a sn. 
si vede il profilo di Bologna. 

291. ANONIMO EM1UAI\O (sec. XVlIl) , Liberta Eguaglianza I Repubblica 

~:~':r~:, fine 5e(;. XVllI , 1~40 x .195 rum. Esemplare smarginal.O e incollato su 
album fattizio, privo di copertma, di formato oblungo (145 x 215 mm). Cfr. stampa 
ugualcaln.125. 

La Libertà, col fascio consolare e berretto .frigio nella SIl. e ramo d 'alloro 
nella ds., è fiancheggiata a ds. dal busto di .. Bruto* su un alt~ basamen­
to, a sn. da una composizione guerresca con cannone e bandiera. 

292. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIIl), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina Una e Indiuisibile . . 

~~~U~f~:t~~~~~r~' d~~~~nOa~ d~~r~~;~ ~:::~~~:~:;~~~~~;~. ~k~~~~ 
uguale al n. ~56, ma senza l'intestazione iVI presente, qUI chmlnata dalla 
smarginaturamferiore. 

La Libertà, con l'asta e il berretto frigio, e l'Eguaglianza: con l'archi­
pendolo in mano, sono rappresentate sedute su ~annom .. A .ds. una 
figura maschile, che versa acqua da un'anfora, simboleggia II fiume 
Reno. 

293. MAURO GANOOLFI (Bologna, 1764-1834), Trofeo con simboli della Rivo­
luzione 
Acquaforte su carta azzurra, fine soc. XVII I, 81 li 112 mm. In basso ads .. -~Ico;· 
di M. Gandolfi Bologna~. Esemplare smarginato e incollato su album fattIZIO, pn· 
vo di copertina, di fonnato oblungo (145 li 215 mm). 

Originale interpretazione con l'elmo di Minerva che sovrasta un meda­
glione ovale con la figura ignuda della Libertà. 

294. ANONIMO EMILIANO (sec. XVJII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 93 x ~ mm. S:critte a penna. Esemplare smarginato e 
inrollato su album fattizio , privo di ropertma, di ~or~ato oblungo (145 x 215 ~m) . 
Questa stampa, di esecuzione piuttosto sommar18, SI presenta rome una vartante 
particolare delle incisioni ai n. 200·206 e 271, da cui trae la sola figura centrale, 
analogamenteall'esemplaretestimoniatoain.207-209. 

La Libertà si appoggia sul fascio consolare (a ds.); in basso sono l'archi­
pendolo (a ds.) e un fascio di spighe (a sn.). 

295. ANONIMO EM.ILIANO (sec. XVJIl), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 65 x 180 mm. Esemplare di mediocre fattura, 
smarginato e incollato su album fattizio,privodicopertina, di formatoob lungo 
045 x 215 mm). Esemplare identico a quello dei n. 133-134. 
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La Libertà al centro è raffigurata con il fascio (sulla ds. ), e asta con 
berretto frigi o (a sn.); ai suoi piedi sono un tamburo e due cannoni. 

296. ANONIMO E MILIANO (sec. XVIII ), Repubblica Cisalpina I Libertà Egua­
glianza 
AcquaforlC su carta uzzurra, fine sec. XVIII, 65 x 180 mm. Esemplare di mediocre 
fattura. smarginato e incollato su album fattizio, privo di copertina, di fonnato 
oblungo (145 x 215 mm). Esemplare identico a quello dei n. 120-121. 

La Libertà al centro è raffigurata con l'elmo di Minerva, con il fascio 
sulla ds. , e asta con berretto frigio a sn.; ai suoi piedi sono un cannone a 
ds., tamburo e bandiera a sn. 

297. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 65 x 190 mm . Esemplare smarginato e incollato su 
album fattizio, privo di copertina, di formato oblungo (145 x 215 mm). Esemplare 
identicoaln.I35. 

La Libertà al centro è raffigurata con il fascio sulla ds. e asta con 
berretto frigio a sn.; ai suoi piedi a ds. un tamburo e una bandiera e a sn. 
due cannoni. 

298. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIIIJ , Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina U l. 
Acquaforte, fine sec. XVIU, 80 x 180 mm. Esemplare smarginato e incollato su 
album fattizio, privo di copertina, di formato oblungo (145 x 215 mm). In basso a 
sn.sonopresenti le iniziali _J.Z. f. _. 

Al centro le figure allegoriche della Libertà e dell'Eguaglianza abbrac­
ciate reggono rispettivamente l'una il fascio consolare, l'altra l'asta col 
berretto frigio e una corona d 'alloro. Attorno al fascio un nastro su cui si 
intravede la scritta: -Onione <sic> Cisalpina e Francese~. Ai loro piedi 
un tamburo e una bandiera a ds. e a sn. due cannoni e l'archipendolo. 
Sul fondo compare la città di Bologna. 

299. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza I Repubblica 
Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII, battuta della lastra 80 x ISO mm; foglio 140 x 180 mm. 
Sotto la vignetta in caratteri tipografici !'inlestazione:«ll Promotor fiscale I presso 
la Sezione Criminale del Tribunale I d'Appello I pei Dipartimenti I del Reno, Bas. 
sa Po, e Rubicolle». Esemplare contenuto album fattizio, privo di copertina, di 
formato oblungo (145 x 215 mm). Esemplare identico a quello ai n. 100-101, che 
peTÒsonoprividell'intcstazionc. 

La Libertà è seduta al centro; alla sua destra è raffigurata una roccia 
dalla quale scnturisce dell'acqua e sulla quale è raffigurato un archipen­
dolo. 
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300. MONIMO E~tIL1A.."o (sec. XV!II), Libertà Eguaglianza I Repubblica Ci­

salpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 100 x 190 mm. Esemplare contenuto album fatlizio, 
privo di oopertina, di formatooblungu (145:0:. 215 mm). In bassoasn. sono presen­
ti le inizillli . J.Z. f .• . 
La Libertà, seduta a ds. con l'asta e il cappello frigio in mano, il fascio 
consolare in terra, indica la Repubblica che in piedi a sn. davanti ad un 
cannone regge la bandiera tricolore. 

301. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), Libertà Eguaglianza 

~:~ff:'z~~~;::~ ~~~~n:,lj~ f::~~~b;~~; ~~~r~;~~ :n~~ntenuto in 

Un giovane contadino è raffigurato steso a terra mentre rip~sa appog­
giato ad un aratro. Alle sue spalle su un alto basamento sono 11 berretto 
frigio, lo. bilancia e il fascio consolare. 

302. FRANCESCO RosAsPINA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr" Repubblica 
Cisalpina I Una ed II/divisibile I La Legge I Libertà o Morte 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 84 x 153 m.m. Sotto la vignetta a caratteri tipo~afic! 
«Repubblica Cisalpina f Una, ed 1/ldlVlsibile f Il T~bllnaJ Criminale del D'fX1:rl'­
mento / del Reno-. Per l'attribuzione dell 'A., si notL che l'esemplare fa parte ~L un 
album rilegato che riporta sul dorso l'indicazione ms.: «Di Francesco Rosaspma·. 
Cfr. vignette uguali nei n. 55-58, 59·66 e 281 

303. FRM"CESCO ROSASPII\A (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Fastigio 
simbolico, celebrativo delle fondamenta legislative dello stato romano 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 200 x 272 mm. Per l'attribuzione dell'A., si noti che 
l'esemplare fa parte di un album rilegato che riporta sul dorso l'indicazione ms.: 
. Di Francesco Rosaspina •. 

Numa Pompilio, secondo re di Roma e suo legislatore, e per questo 
associato da Plutarco nelle Vile parallele al mitico ordinatore spartano 
Licurgo (altro eroe emblematico della Rivoluzione), è rappresentato 
seduto, mentre regge con la ds. un archipendolo e una squadra con la 
sn., protesa in un gesto ammonitore. Si appoggia ad un altare, sul quale 
sono i rotoli della legge e che reca frontalmente una raffigumzione 
allusiva all'istituzione da parte sua degli ordini sacerdotali delle Vestali 
e dei Flàmini. A ds. su una composizione formata da libri, fascio litlorio 
e mannello di spighe è posato un pellicano nell'alto di lacerarsi il petto 
per nutrire i suoi piccoli, e quindi simbolo di pielà, amore e carità per il 
prossimo. Il tutto poggia su un basamento, realizzato successivamente 
incollando e incorniciando a penna un'altra incisione che presentava un 
fastigio di tipici elementi guerreschi romani intrecciati: aste, bandiere, 
insegna Iegionaria, fascio littorio, elmo e scudi, alloro e quercia (cfr. il 
seguente n. 303/a). 
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303/a. ANONIMO EMILIANO (sec. XVIII), 'l'rofeo di armi romane 
Acquaforte, fine sec. ~I1 , 7~ x .125 mm. Questa inc:isioneè incollata nella parte 
bassa della n. 303,0081 dncoslllmre una sorta di picchstallo alla raffigurazione ed 
è bordata da una linea di penna IId inchiostro nero. ' 

304. FRAA"C~ ~I'I~A CRimini, 1.162 - Bologna, 1841) attr. , Vignetta di 
s~mpo :LvoluzLonarJ~ con I archipendolo su berretto frigio entro meda­
glione CLrcolnre pogg18to su fascio littorio, gladi incrociati e coronato 
d'alloro e di quercia 
Acq~afo~c, u.ltimo ,decennio ca. del sec. ?CVIII, 125 x 220 mm. Per l'attribuzione 
~~ll ~., s~ noti che I e~mplare fa parte d! u.n album rilegato che riporta sul dorso 
[md.1C8z1one ms.: oDJ. Francesco Rosaspma •. La figurazione del berretto su 
:~~~:ndolo postn all'Interno del medaglione è identica alle incisioni ai n. 195 

305. FRANC~ ROSASI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Libertà 
Eguaghallza 1 111 /lome della Repubblica Cisalpina I UI/a e lndiuisibile 
Acquafo~te, fine sec. XVIJJ lsecondo il calendario rivoluzionario l'anno VI della 

~f~~~I~~;~~~~, 1~~~~:!~~bdr:~:7:~~~;n~~it~:~:~~~;'1e;~le~es:~: 
lwo Ilei D'Ixlrlimenlo del Millcio I Man/oua ... al/no VI ero Repubblicana. Per 
l'~ttribuzione d.ell'A., si noli che l'esemplare, di pregevole qualità grafica fa ~rte 
dI un ~Ibum rilegato che riporta su l dorso l'indicazione ms.: . Di F~ancesco 
Rosaspmll_. 

Cornice ottagonale con composizione di simboli rivoluzionari e l'archi. 
pendolo al centro. 
Teodoro Somenzari fu Commissario del Potere esecutivo, poi, dal 9 
Novembre 1802 al 6 Agosto 1806, prefetto del Dipartimento del Reno. 

BIBLIOGRAFIA: A. VARNI, Bologna napoleonica cito p. 167-169· 185· 187' 196· 
232; 234; 236; 242; 244; 248; 253- 256. ' "" 

306. F~N"CESCO RosAsPINA (Rimini, ~ 762 . Bologna, 1841), Libertà Egua­
glianza I In Nome della RepubblIca Cisalpina Una ed lndiuisibile 
Acquaforte, ~ne scc. XVIII Isecondo il calendario rivoluzionario l'anno VII 
della Repubbhca andò dal 22 ~ttembre 1798 al 22 settembre 17991 202 x 273 
mm. ~tto la vignetta, data e mtestnzion?, quest'ultLma in grande risalto: «Mi-
10110 h ... AmlO .VIl RcpubbliC!Jllo / Il COIlSlgltO de' Jlllllori». L'esemplare fa parte 
d! un ~Ibum nlegato che riporta sul dorso l'indicazione ms.: «Di Francesco 
Rosaspma •. 

Al.legoria de.l ~uon gover~o che mostra una figura femminile (la Repub­
b~l~a?), semldlstesa con libro, lampada e pellicano, ai piedi di una divi­
mta con caduceo e cornucopia, Il tutlo entro un ovale sorretto e circon. 
dato da un fascio consolare, rotoli delle leggi e corone d'alloro e di 
quercia, 

Secondo la Il costituzione della Repubblica Cisalpina dell'anno 1798 
art. 43: .. Il potere legislativo è esercitato da due consigli distinti ed 
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indi ndenti l'uno dall'altro, e aventi un abiw ~a~icolare. Q.ue,sti du~ 
con:li sono l'uno de' juniori, e l'altro ~~li anzl8m,.. Il Conslgl~o degli 
Junio~i (così detto perché i suoi consiglien dovevano. ,ave.r compLU.to 25 
anni a fronte degli Anziani, che dovevano avere plU ,di 4,0 anm) era 
elet~ a suffragio universale in ragione di 80 m~mb~1. Milano era la 
capitale della Cisalpina e sede delle assemblee legIslative. , 
BIBLIOGRAFIA: Per l'attribuzione cfr. A. BERI'UCCI • P.G. P~S INl, rroncesco 
Rosaspilla _ineisorcelebre_ cit.,p.l00 

307. FRANCI>SCO ROSASPINA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841), Libertà Egua-

;:~~~:e{~::~:. ~~~ lj~~~~t~~ ~;S~;:~!~,~ /,~u~~~;C:lt'~~;~i~:~~ 
~~I~;~/b~~ic;::::~p::;aJ,~~:S::a S~t~c~':~~;I~:r~ R~.~l~ ~;b':~;~~;:;~~I~~~ 
riporta sul dorso l' indicaZIone ms.: «01 ~'rancesco ROSllspma~ . 

Al centro è raffigurato il ritratto di .. Lucius J ~nius Brutu~ .. .' entro 
medaglione circolare; a ds: l'~h.ipendolo e a sn. II ~rretto fnglO., . 
Il 4 marzo 1798 il Rosaspma mVlò da Parma a Fer~ma.ndo Ma;.escalc~1 
in Bologna la prova per questa carta intestata, che l"lp~n~eva l ll~magl­
ne di Bruto, da lui incisa nel1y97 in un:altra ~tampa, Isp lra.nd~1 ad .u~ 
busto antico: così l'artista scrive proPriO sull ~cquafort.e, ~I CUI oggi SI 

conselVa una copia nelle collezioni Pian~telh ~el ~a BI?hote;ca ~~u­
naie .. Aurelio Saffi" di Forlì. Nella Collezwne de, nlrattl dell A1:chlgJn­
nasio (NI0, carl. 13, n. 1-2) si trova invece un altro esempl~re riprodu­
cente il ritratto di Bruto di questa 'testatina', ma. senza scnt~. 
Il conte Ferdinando Marescalchi, nato a Bologna Il 26 fe~bral? 17~ da 
antica famiglia bolognese, fu ambascia~~ dell~ ~ep~bbhca ~lsalp l.na a 
Vienna nel 1798. Ebbe un'intensa attività pohtlco-dlplomatlca nel~­
verni rivoluzionari: membro del Direttorio esecutivo della R.epubbh.ca 
cisalpina (26 dicembre 1798 - 17 giugno 1800), minist~ p.lenlpotenzla­
rio a Parigi (3 dicembre 1800) e ministro delle, RelaZIOni est~re della 
Repubblica italiana e del Regno italico (27 gennaIO 1802 - maggIo 1814). 
Napoleone I lo nominò conte del Regno. 

BIBLIOGRAFIA: Cfr. A. Bt:R:>;UCCI - P.G. PAS1~1, Francesco R08a8pillo ."illcib'Or ce: 
iebreo cil., p. 117; A. VAR:>;I , Bologna /wpoleolllCtl cil., p. XlV; 50; 55-56, 58; 70; 81, 
83;85;95;96; 98; 164;183;190;206;210;211;215;236. 

308. FRANCBSCO ROSASI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Licurgo e 

~~~~orte fine sec XVIII 131 x ?16 mm. Per l'attribuzione dell'~., si noti che 
l'esempla~ fa parte'di un ~Ibum rilegato che riporta sul dorso l'indicazione ms.: 
• Di Francesco Rosaspina». 

I r it ratti d i profilo di Licurgo e Solone (j cui nomi sono scritti in caratter~ 
greci) vengono qui raffigurati entro due medaglioni circolari affiancati 
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da s imboli della Rivoluzione. I due legislatori e riformatori rispettiva­
mente di Sparta e Atene sono considerati i 'padri nobili' del governo 
rivoluzionario. 

309. FRANcESCO HosAsI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Libertà 
Eguaglianza l InI/ome della Repubblica Cisalpina una e indivisihile 
Acquaforte. fine sec. XVIII, 130 x 203 mm. In basso, con uguale dignilà di caratte­
re, l'inteslm:ione: -La Municipalità dei quarUJ distretto della Comune di I Bolo­
glU.I », Per l'attribuzione dell'A., si noti che l'esemplare fa parte di un album rilega­
tocon l'indicazione mg.: . Di Francesco Rosaspina». 

Al centro di una composizione di simboli rivoluzionari, una medaglia 
con due busti di profilo e le scritte «Harmodius e Aristogiton»: i cosid­
detti ''l'irannicidi' che uccisem Ipparco rappresentano i tipici emi della 
rivolta per la libertà 

310. FRANCESCO ROSASI'INA CRimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Libertà con i 
simboli della Rivoluzione, rappl"e5entata entro cornice ovale 
Acquaforte, fine sec. XVIII. Si tratta di 3 diverse incisioni con lo stesso soggett.o, 
ma variamente atteggiaLO, incollate allo stesso supporto cartaceo. Stampe di di­
mensioni: al 65 x 55 mm; bl 60 x 85 mm; cl 95 x 95 mm. Per l'attribuzione dell'A., 
si noti che l'esemplare fa parte di un album rilegato che riporta sul dorso l'indica­
zione ms.: . Di Francesco Rosaspina». 

311. FRAI'\CKSCO RosAsI'INA CRimini, 1762 - Bologna, 1841), Libertà Egua­
glianza 
Acquaforte, fine sec. XVIII lsecondo il calendario rivoluzionario l'anno VI della 
Repubblica andò dal 22 settembre 1797 al 21 settembre 17981, 130 x 190 mm. 
SotLO la vignetta è stampata a caratteri tipografici la scritta: . ln nome della 
Repubblica Ci8D.lpina I Una e lndivi8ibile I L'Amminislrazwne Centrale det Di­
partimento del Milicia I Malltova li ... anllQ VI Repubblicano_. In basso al amlro: 
. f.R. f. _. Fa parte di un album rilegato che riporta sul dorso l'indicazione ms.: . Di 
Francesco Rosaspina_. Cfr. esemplare n. 54, che però ha un'inteslazionedifferen. 
te,en.89-90,privatedell'intestazionedallasmarginatura. 

L'Eguaglianza e la Libertà si affrontano, inscritte simmetricamente 
entro due medaglie divise da un grande fascio consolare. 

312. F'RANCF.8CO RQSASI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Libertà 
Eguaglianza / In nome della Repubblica Cisalpina una e indivisibile 
Acquaforte, fine sec. XVIII [secondo il calendario rivoluzionario l'anno VI della 
Repubblica andò dal 22 seUembl"C 1797 al 21 settembre 17981, 126 x 202 mm. 
Sotto la vignetta in caratteri tipografici la data e l'intestazione: ~Faellza li ... anno 
VI Repubblicano. I D. Sll'occhi Commissario del Potere Esecutivo pre880 I i Tribu­
nali Dipartime/llali del /.,amQne •. Per l'attribuzione dell'A., si noti che l'esempla­
refapartediunalbumrilcl,'lltocheriportasuldorsol'indicazionems.: . DiFran. 
cesco Rosaspina_ . 

La Libertà, seduta, solleva il cappelto frigio: è raffigurata in un meda­
glione circolare affiancato da due fasci consolari. L'immagine allegorica 
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delta Libertà in trono che protende il berretto frigio, riprende, con lievi 
differenze, quella contenuta nell'esemplare n. 31L 
Dionigi St.rocchi (Faenza, 6 gennaio 1762· 15 aprile 1850), scrittore, 
erudito e docente di eloquenza nel liceo dipartimentale di Faenza, tra­
duttore di Callimaco e Virgilio, fu corrispondente di Leopardi, amico di 
Vincenzo Monti, Ugo Foscolo, Paolo Costa, Giovanni Paradisi e di Ennio 
Quirino Visconti, nonché fondatore della scuola letteraria neoclassica 
faentina. Aderì alla Repubblica Cisalpina e al successivo Regno d'Italia; 
ma si adeguò al restaurato dominio pontificio, ricevendo nuovi onori e 
incarichi pubblici. 
BIBLIOGRAFIA: cfr. SI.\IO~E'ITA SM.;ruCC1, Dionigi Biracchi, in Giacomo Leopardi 
e Bolog/la. Libri, immagini e documenti (catalogo della mostra, Bologna 1998) a 
cura di Cristina Bersani e V. Roncuzzi Roversi Monaco, Bologna, Pàtron, 2001, p. 
264-267. 

313. FRANC~:SCO RosAsI'INA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841) attr., Libertà 
Eguaglianza I Repubblica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII [secondo il calendario rivoluzionario l'anno VI della 
Repubblica andò dal 22 settembre 1797 al 21 settembre 17981, 173 x 234 mm 
Sotto la vignetta in caratteri tipografici la data e l'intestazione: . L'Amministro­
zione Cen/role dei dipartimento del Reno / B%gno, ii ... 179 .. Anno ()' Rcpubbli­
oono,. Pcr l'attribuzionedell'A.,si noti che l'esemplare fa parte di un al bumrile­
gato che riporta sul dorso l' indicazione ms.: . Di Francesco Rosnspina·. Cfr. esem· 
plaren.124,doveperomancal'iscrizionesull'altare 

Composizione con al centro, in un ovale, una figura allegorica accompa­
gnata dalla scritta «Fylopatria. (= amore di patria) in caratteri greci. 
Fiancheggiano l'ovale un caduceo e una cornucopia intrecciati su un 
fascio consolare posto in orizzontale. 

314. FRANCESCO RosAsPINA CRimini, 1762 - Bologna, 1841) attr. , L'Egua­
glianza in veste di Giustizia con in mano la bilancia e la spada, in un 
ovale contornato dai tipici simboli rivoluzionari 
Acquaforte, ultimo decennio ca. del sec. XVIII, 164 x 232 mm. Per l'attribuzione 
dell'A., s.i noti che l'esemplare fa parte d.i un album rilegato che riporta sul dorso 
l'indicazIOne ms.: . Di Francesco Rosnspma • . 

La composizione che attornia l'ovale è simile a quella dei n. 124 e 313: 
fascio in orizzontale con cornucopia intrecciata al caduceo. 

315. FnANCESCo ROSASPINA (Rimini, 1762 - Bologna, 1841), Libertà Egua­
glianza I Repubblica Cisalpina 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 133 x 183 mm. Sotto la vignetta in caratteri tipogra­
fici la data e l'intestazione: .L'lspettore delle Poste del Diparlimento del Reno I 
A/ ... / Bologna ... Anno .. : Rep."" •. Peryattribuzione dell'A. , si noti che l'esempla­
re fa parte di un album rilegato con l'mdicazione ms.: . Di Francesco Rosaspina •. 

Al centro, in cornice ovale affiancata da due destrieri, è raffigurata la 
Libertà. Cfr. analoghe stampe ai n. 128-129. 
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316. :;;:~;::CO Rosaspina (Rimini, 1762 - Bologna, 1841), Libertà Egua­

~cquaforte, 0.ne sec. ~II, 141 x 210 mm. Sotto la vignetta in caratteri ti ali­
CL .Ia da.ta e I mtestazlone:. "MolltOINJ.iI ... olino ... RepubblicO/U) I Fili i~m-
1~lssa~~1111 ,,?tcre. esecufwo presso Il Diportimenlo ... del MilICia •. Pe~~'altribu-
~~:s.:e~Di ·F~~~::Oh~::::;:!~~ fa parte di un album rilegato con l'indicazio-

317. 

La Libertà è ra~~rata appoggiata ad un basamento con il busto di 
Bruto, mentl"e gli rivolge uno sguardo pensoso. 

Francesco Rosaspina (Rimini, 1762 - Bologna, 1841), Pro Patria 
Acquaforte, fine sec. XVIII, 132 x ~13 mm. Per l'attribuzione dell 'A . 1" h 
~'~7;!:~;:~~ ~::~:l~~.album rilegato che riporta sul dorso l'indi~~i;~el~s.~ 

La ~ibertà a Sll. si appog~a ad un ?asamento, decorato con bassorilie­
vo Jaffigur~nte un .cava.hero che SI getta tra le fiamme. È lo stesso 
soggetto - l atto eroICO di Marco Curzio - dell'esemplare n. 186. 
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Fi~. l. Biglietto da visita del march~ Sen~tore Giorgio Cospi di Bologna, inciso 

~~~~~fG~~,dC:~~~~:.ol~sasPtna su dIsegno di Giacomo Rossi, sec. XIX ÙI. 

Fig. 2. ~iglietto da visita del conte Ercole Orsi, inciso all'acquaforte da Francesco 
Rosaspma su disegno di Giacomo Rossi, sec. XIX in. (BCASo, CDS, Cart. 0 , n. 2) 
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Fig. 3. Biglietto da visita del conte Gaetano Jam. Incisione all'acquaforte di 
Anonimo emiliano del sec. XIX in. (BCABo, COS, Cart. 0, n. 3) 

Fig. 4. Biglietto da visita della contessa Matilde Stelluti, nata Scala Vallemani, 
inciso all'acquafort€ da Francesco Rosaspina su disegno di Pelagio Palagi, sec 
XIX in. (BCABo, CDS, Cart. 0, n. 5) 
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Fi~. 5. Biglietto da v~sita del. conte Giuseppe Malvasia Gabrielli, realizzato 
alI acquaforte da PalaglO PalagI, sec. XIX in. (BCABo, COS, Cart. 0, n. 8) 

-Fig. 6. Biglietto da visita di Giuseppe Campari, Segretario archivista presso la 
Corte di Parma, inciso all'acquaforte da Francesco Rosaspina, fine sec. XVI II 
(BCABo, CDS, Cart. 0, n. 18) 
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Fig. 7. Biglietto da visita del marchese Giuseppe Angelelli, ambasciat?re di 
Bologna presso la Santa Sede, inciso all'acquaforte da Francesco Rosaspma su 
disegno di Giacomo Rossi, fine sec. XVIII (BCABo, GOS, Cart. 0, n. 20) 

Fig. 8. Biglietto da visita del conte Ruggero Valleman~ di Fabriano, inci.so 
all'acquaforte da Francesco Rosaspinn su disegno di Pelag"Jo Palagi, sec. XIX III. 

(BCABo, GOS, Cart. 0, n. 21) 
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Fig. 9. B i~lietto da visita anepigrafo, realizzato all'acquaforte da Pelagio Palagi, 
sec. XIX III. (BCABo, GOS, Cart. 0, n. 22) 

~ig. IO. Biglietto da visita dci conte Senatore Carlo Filippo AJdrovandi Mariscot­
tl, re?lizzato all 'acquaforte da Pelagio Palagi per il suo mecenate e patrono, sec. 
XIX m. (BCABo, GOS, Cnrt. 0 , n. 24) 
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Fig. 11. Biglietto da visita di Tarsizio Folesani Rivie~a, prof~~re d'ostetricia 
nell'ateneo bolognese. Incisione all'acquaforte di AnOnimo emlhano del sec. XIX 
in. (BCABo, GDS, Cart. O, n. 26) 

Fig. 12. Biglietto da visita anepigrafo. Incisione all'acquaforte di Anonimo emi· 
liano del sec. XIX in. (BCABo, GDS, Cart. 0, n. 27) 
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Fig. 13. Biglietto da visita anepigrafo. Incisione all'acquaforte di Giacomo Bassi, 
fine sec. XVIII (BCABo, CDS, Cart. 0, n. 28) 

Fig. 14. Biglietto da visita del Conte d 'Orsay I = Pierre Gaspard-Marie Grimod 
d'OrsayJ. Incisione all'acquaforte di Anonimo emiliano del sec. XIX in. (BCABo, 
GDS, Cart. 0, n. 29) 
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Fig. 15-17. Biglietti 
da visita anepigrafi, 
di gusto archeologiz. 
zante, realizzati al· 
l'acquaforte da Pe­
lagio Palagi, sec. XIX 
iII. (BCABo, COS, 
Cart. 0 , n. 30-32; 37) 
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Fig. 18. Biglietto da visita anepigrafo, realizzato all'acquaforte da Pelagio Pala­
gi, sec. XIX iII., e da lui adopernto (.'Ome ex libris (BCA&, GOS, Carl. 0 , n. 33) 

Fig. 19. Biglietto da visita della contessa Orsaia Donà Brogli, inciso all 'acquafor­
te da Francesco Rosaspina, sec. XIX ifl. (BCABo, COS, Carl. 0 , n. 36) 
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Fig. 20. Biglietto da visita anepigrafo, real izzato all 'acquaforte da Pelagio Pala· 

~i' i:~a~~ei~~tl~=~ ~n~~~' ~~~ :~'monin Pur», che era stato scritto a 
penna e poi abraso. 
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295 

Fig. 21-22. Testatine di carta da lettera realizzate per la Municipalità di Bolo­
gna. Acquaforte di Anonimo, ultimo decennio del sec. XVIII (BCABo, GDS, Cart. 
0, n. 136; 156) 
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F'g 23 Testatina di carta da l~ttera realizzata da Pelagio Palagi per la Repub. 
b:ic'a Cisalpina. Acquaforte, ultimo decennio del sec. XVlII (BCABo, COS, Cart. 
O, n. 190) 

10101" \i 

llE 1 UBBLfC A CISALrINA 

h COl<J\GL I O Gl" " ••• DHl" G laE Du N .. Z I O" AI.! 

",B O LOGNA . 

Fig. 24. Testatina di carta da lettera real izzata da Mauro Gandolfi per In 
Guardia Nazionale. Acquaforte, ultimo decennio del sec. XVIII (BCABo, CDS, 
Cart. 0 , n. 215) 
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0~") 
{~~"f,,,,,{{:f, 

Fig. 25 .. Tes~atin~ di carta da lett~ra realizzatE. da Mauro Gandolfi per la 
Repubblica Clsalpma. Acquaforte, ultimo decennio del sec. XVIII (BCABo, COS, 
Cart. 0 , n. 216) 

Z./"I. 
47'"111.,, 

F~g. 2~. Testatina di carta da lettera realizzata da Mauro Gandolfi per il 
Dipartimento dci Reno. Acqunforte, ultimo decennio del sec. XVIII (BCABo, 
GDS, Cm. 0, n. 221) 
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Fig. 27. Test8tina di carta da lettera realizzata da Mauro Gandollì per la 
Repubblica Cisalpina. Acquaforte, ultimo decennio del sec. XVIII (BCAno, GDS, 
Carl. 0 , n. 223) 

Fig. 28. Testatina di carta da lettera attribuita a Francesco Rosaspina. Acqua­
forte, ultimo decennio del sec. XVIII (BCABo, GDS, Cnrl. 0 , n. 303) 
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X·/'''/'-:J./4..:(.f~'''(.,;''fn""'I_-;.1.'/",;;,,,,,,;:'/r 
l I/d.- /, . "_T" -:;-,...~_ 

),// {r ;/lI.~tyh,J (()(~ } ///iO / '/ 

Fig .. 29: Testatina di carta da lettera per il Consiglio degli luniori di Milano 
g,t~~~:) a Francesco Rosaspina. Acquaforte, 1798-1799 (BCABo, GDS, ean: 
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F' 31. Carta da lettera raffigurante l'All~goria di casa Borghese. Disegno a 
l~na c inchiostro nero acquerellato att~ibUl~O a Felice Giani, fine del sec. XVIII 

;CABo, COS, Raccolta disegni di auton van, calt. 14, n. 84) 

ANTONELLA MMfPIERI 

Progetti neoclassici 
per la Certosa di Bologna 

Ormai da tempo un ricco nucleo di studi ha messo in evidenza 
come la prima serie di tombe realizzate presso il cimitero comu­
nale della Certosa negli anni immediatamente successivi alla sua 
fondazione (1801) sia in prevalenza dipinta. Per decorare le 
pareti degli archi dei chiostri I e III, aree destinate al nuovo uso 
funerario e riservate alla costruzione di sepolcri monumentali, i 
committenti scelsero di servirsi di pittori, sia per motivi econo­
mici e di tempi esecutivi ridotti sia per una questione di gusto e 
di mentalità. I fondamentali interventi di Anna Maria Matteucci 
hanno fatto sufficiente luce su questo fenomeno e sugli artisti 
coinvolti, dimostrando la continuità tra la tradizione quadratu­
ristica ed illusiva della pittura bolognese e il nuovo genere della 
tomba dipinta, che trae la sua ispirazione anche dai monumenti 
dei loggiati dell'Archiginnasio, prevalentemente dipinti o co­
munque realizzati a tecnica mista,] 

Colgo /'occosione per ringraziare IlIlIi coloro che ha/UlO age~'Olalo con la loro disponibili_ 
là la presenle ricerca: il personale del Gabinel/o dei Disegni e delle Stampe della Biblioleca 
del/'Archiginna3io, il pro( Puoonello e il doli. MQ/'Ioni presso /a Fondazione Giorgio Cini di 
Venezia, William Boielli e 1111/0 i/ persona/e dell'Archiuio Siorico Cc>mullale di &Ioglla, la 
professoresso fàbia Farneli dell'Accademia di Belle Arti di B%gna. Si ringraziano per i/ 
maleria/e folografico Roberto Martorelli del Progello NUDUe Istituzioni del Cc>mune di Bo/o­
gna, /0 FOlldaziO/le Giorgio CiII; di Vellezia e l'amica Monica Ori, 
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